
   

     

! o l 

i n 
ANNO II. N. 199. RR Una copia lire CINQUE. | 

pi È MERCOLEDI 
; SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE aitt PPO L ‘ È 

=> o Doo 
PUBBLICITA! (Pet mm d: sitezza, larghezza 1 colonna) ‘Avvis. commerciali L 14, 

ti # 
© Comunicati. Finanziari. Legali. Aste, Concorsi Assemolee Sentenze eco L 19: Ne 

pome - : : crologie L 25 Compartecipazione al tutto L 47, Rice che di persone L 7;: Cro 

dn 3 bi E OA 
5 mache, - l'eatri Cine, Onorificenze, | Lauree,. Marroni Nascite Lo 24. «voasiaioi * 

o A ala i è 
1 È DET tariffe. a parte —. Tassa governativa ip Div ‘qaganento antècipato 

(piazza a S i (RIE ni da i i VO eorà SSA, ® ; PRC % | Rivolgerst: Ufficio Pubblicità, vta Manin I6 tosso «di fronte Banca La voro) tel 6.31 

alle i MN PA i o n e DA OSSIA) SO “dra se st . il Ouanna venda ardore - 

mi * li FGOSTO — DISbNR OR vige es vo ATEO n O ZU Ape ici it ari cu MARI AT REUTERS ea ‘ABBONAMENTI: Italia. Annuo L° 1250. Semestri L 650  lrimestre L. 350. 

rn) - RIGO i 29 RI $ pie in i i I D L: di; ATA A so ‘ Estero. Annuo L .1875 Semestre L 960. Trimestre L» 500 

pins 19046. QUOTIDIANO D INFORMAZIONI DELLA PROVINCIA DI UDINE © E 
? } si i di ! ms er ca ; n - -— 

  

è Alani 
1a i gn ali REI gt È ARE 

‘tignac- pero: a ; ; o i. olo O i, pr pg na ia CN da : |. Le due edizioni de «L'Unità » di] straniera, «veniva dato alla stampala questo scopo € 10 non ho che da 

opa (Dall'inviato speciale deli «Ansa ») | degli slavi esciusi del Lernitonio na-| Cost:tuente, il progetto dovrebbe| discusso . eo ne cere da ci COR IE SE e RISO, lieti, ‘quella. romana e quella mila.| gialla itallana. serva-deilo sante ripetere quanto ho già Uetto alla 

ea PARIGI, 20 agosto. |z.onale r.spett:vo. RITO ic ri essere redatto conferman.ic soltan. COREA 19 O È 4 È RE Sato, ‘qalle Fotenze del patto tri. | nese, ‘hanno’ pubblcato un’îintervi.|ro, per gettarmi in una campagna |Vostitusnt:: lare di ‘fi. una base . 

nto La Delegazione italana ha cor-ine dettagliata del Pet. re ri-\to je suddette cessioni trritora].|l'Italia tendeva. a portare, alcuni IRtITÀ "LE i to tr. (età concessa da Palmiro, Togliatti.|«be si pensava potesse nuocere. val] dell'imperialismo anziosassone non S 

Rio Mi segnato oggi alle ore 18 alla segre |guardant! le zone attraversate ira da parte dell'Ital'a che sutic. quat, |emendamenti a. testo del progetto |parhito EPA o e ORE RE Crediamo di fa. cosa gradita Ailrostro Paese. e persino per gettare|e non potrà mai essere un obiettivo 

” ria della commissione politico-ter-|la nuova unea ghe AO 7 el.\tro dejle sette che sono state avan. |stesso e SRP Me: L TRURO Se, de: i degli Este. nostri lettori che 1,0n hanno modo]: Paese in una crisi politica in unjdi polit'ca nazionale italiana; Trie. 

‘mdrata || ritor.ale della Conferenza di Pari-|m.tare il terna le stu: me \zate dalla Franca la quae aveva|condotta dal r Pi . fascista. a far |del WEnsig o Gel, Vitali ebbe|di vedere. il quotiziano comun:sta|momento così delicato Così difatti ste deve, se, mai, essere governata 

Pubbl. È ‘ ‘due memorandum r guardanti|morandum esamina | la s'tuazione]|chiesto anche il comune i Olivet.| parte del patto.iripartito e non ché|ri secondo la. qua.e Italia avreo riportando integraimente detta in |è avvenuto: e la campagna c'è stata dal popolo stesso di 'irfeste, con la 

cl Ì le clausole relative alle front.ere|che S ‘verrebbe a creare nell’Istrialta «San Michele situato aSlia val,e|l’Italia era divenuta parte del pat capitolato senza condizioni e avfeb- vista la” sr ost ih-| anche se (crisi non ci sarà piu ampie garanzie di democrazia. 

_— *| ita l'Italia e la Juedelnia e trajoce dentale ind scut.bilmente :talia.| Bassa del Roja e .l puntu ato de;_\to tripartito;: che l'Ital'a ha di. be accettato le condizioni di armi: nAliscate dI e on HR È La oe se con gli sugusinvi sj potesse riu- 

asi da i la Franca a ale see Si doverlo (3 fee (RO) 0 SSR RA PRA SET, na sc qitatura la stan ì; lla italiana abi — Mi hanno detto ‘che potrebbe |scire a trovare un accordo su questa. 

1a8” da Sono stati inoltre consegnati dellaccettare il prince pio della Carta|comuni di Tenda e «dj Rrga oltre|contro alcune ‘’otenze ‘alleate edi. Circa il terzo «considerando » .ll atura la st IRE RE sa sn #20. ere Tarchiani ca “0 dell'an- terreno, sarebbe fusa ancora =— ri- 

DIS memorandum reuerdanti le clau | Atlantica la magg.oranza italana all’a!tipiano del Moncen,sio — associate nonche ad. alcune delle |memorandum rileva che il progetto " AO a VO Re riso SA Ù cena del] peto. olio statb dei fati; — la cosa. 

ii. gm. “Role terttorial on PAUStra e la| Questa regone confermerebbe| Per quanto riguarda inline gl ar.|Nazion: Unite nou è tutte come è |descrive in un modo tronpo som. | 1.5 mogse da vicrnalist comunisti |quale tante cose vennero dette a|migliore pare 

Bier. Grecia e la quest'one delle Den lic uni SEO i des.derio diichivi' arterori ‘al 1860 pn Specificato na, ite OUR DAEni il papale I IAT In CR I La SAC DI RO. doari eni Saar SE IR S VR 

serie nalità nei territori ceduti. IL C InIGa all'Italia ». i territori ceduti ‘alla Franca dal|dei ministri, deg qu ed ignîra l'importante con'riouto ... Conferenza della Pace: 14° | d'America: ma finn Gso crederlo. [to der lavori delu Conferenza del= 

i OS qei contem. «PI Pr 8 ti ò com. proposito jl documento fa osservare |dato dalle forze armate regolari. &|!4 ur. o ARTI i o È : 

io pio eno si del SI Nea ded la Francia varia ne Le, "Go. che in effett: Iata non de dichia-|dai-vartigiani alla guerra di l.béra- RO du Dovere di critica la o SL Lù delia 

ie enel in do pace con TI. egli ult.mi paragrafi s_ richiede|yerno italano. oper ven':ie incon. rato la'‘guerra. nè ricevette comuni-|zione, o... ee SIRIA IS) ERO si IIS E ORO i a Lastra polto ins 

Dept! De sce CRA “sulle fron-|l'inclus one di: Pola e delle isole tro di des: der: manifes:ai dalla|cazioni di. dichiarazioni d; guerra.|- Il memorandum proponeva quin E {POUR DI VORO i — Tu ritieni, dunque che noi ea muti SO a 

Colle. t:ere orientali ripete | concetti g.a|Br.ot, nel terr.torio libero dì “Lr.e-| Francia in uno spirito an chevole. dal Beigio.. dall'Olanda dalla Polo |di che :il testo. fosse redatto come AI dall'italia na nia abbiamo ia facoltà di criticare aper- Ra trovato Pi lui ‘insie è €91 noto 

3593 esposti nell'esposz one del settem.!Ste con .relativa sm litarizzaz ones; d'ehiara dsncsto ad eff:ttuare la|nia e dalla . Cecoslovacch'a e chejsegue: vrgsEpeResnza a talia di isumtente {e (eb0leomd e” pla errDrit To Sladizia: cho el da galla 

istorane bre 1945 a ‘Londra, de) 3° MAgg.O. delle basi navali; il d'r.tto di sfrut-|scelta dei documenti che potranto Italia non compì. alcun. atto. di « censiderand È che dopo , detto rita gesto di- fastidin e ci. dice dell'azione diplomatica italiana?” È SO E 2 je civ * ebime 

aa 1946 a Parigi nonchè del discorso. tamento per 99 anni delle mimiere|essere céduti senza arrecar danno ostilità contro cittàdin! di tali|armist.zio le forze armate itallane SEA miste alert Quale.) Senza alcun dubbi. NOn solo DA DI pa Lat ; Poste: robe: 

tt Tonunc ato dal Presidente -del[d carbone e: d; baux.te dell'Arsa|rreparab'!e' agli archivi nazionali |stati ‘residenti in Italia nè contro|regolari e della resistenza hanno] e a: nera SROcEn E tono ‘di|la facoltà, ma i dovere. e questo! mi È certo che l'Unione Sovieticar 

prabilo Ponsiglio De Gasperi il 10 agosvo|e dell'Istr a. che rimarrebbero nel di. PORRO a CES - |i loro beni o-la loro libertà ., |nreto immediatamente una. parte De a va à tutto 1l ci di non'indebolisce ma rafforza la posi. Da î one Soi di ne So adici. 

marren el Lussemburgo. . I la zona ceduta alla Jugoslavia; edi Una commissione è stata reten: |..Il memorandum ch'ede quindi che|sostanziale alla guerra contro. la de ny SO le ISSN DIÙ! ione italiana rerchè rivela a tutti So e le cOris gui xi e ci VR 

diretto S Il tini : K nfine, tenendo conto ‘del princ:p:0 temente nominata a questo scopo e sia precisato. che non: fu sotto la|Germania e che l’Ital'a ha formal.|Stacciate, di calunnie. l’ESaSpera-| esistenza «di ‘w'opinione pubbli. dell’aggresione. fascist: edite ec cri 

e'14 80, co. Con ini orientali etnico; l’inciussone artiche dell'iso.|j] Governo italiano si dice felice | nressione: degli “avvenimenti. mili.|mente dichiarato guerra alla Ger. zione e malafede sulle più giust:fi ca ‘che’ incomincia ad Orientarsi l'Italia riprenda nel. Mé L'ERTBRTÀ ot 

lmiezzo. Nel memorandum è prec.sato che lia a: Lussino come prevedeva lalche i lavori di questa commissione |tari che il regime fascista fu rove. | mania 1.13 ottobre 1943 edeal Grap. cate ed utili discussioni Anche. Ni nei problemi del'1 politici. interna: e nel mondo il posto che le o ; 

‘ 9610 la delegazione, sicura d: .nterpre-|linea W.lson,. cs nossano esser riores: da una com: sciato ma che in. favore degli avve-|-vone il 15 elio 1945: divenendo c0 cuesto camno. quanto ‘alanto vi Èè|-ionale e vuol vederci chiaro Al-|£ darà al popolo Mahano Pel , 

spimone tare i: Vot; unan.mi di tutto: ìl po-| Il secondo memorandum concer- Miggione “mista ‘franco.italiana  Il|nimenti mil'tari it nmo'o italiano [sl cabellicerante. nell guerra con |9a fare ancora ‘ner-distruegere <Îlicune parole critiche fatte dal.com.|©h®- Per questo è ESC the. i 

N° 0638 polo ital'eno ed i part.colare del-|Ne le clausole terr.tor.ali relat.vememorandum italiano sul preambo. |notè rovesciare ii fascismo... |tro,1a Germania ed il Giappone REA dal fascismo! naano Pastore: circa determinate) I laverì della Conferenza 

rn le popolazioni interessate della Ve. alle frontiera fra l’Italia e la Fran-ltn al nrovetto del trattato di pace! Per vanta rieuarda l’armistizio,'ete. ete ». PRECI E 3 Sa gal Ot n IS sa deficienze della organizzazione della —. E gli altri? E 

I neza G.ulia, tiene a raffermare|ca. 0 «lt o VELE i 
° wo visto ché prin Se nivali nostra delegazione e del suo lavo- agi id fa si nesso ddicate 

POLIA formalmente in questa . occasione| Dopo aver rilevato che. l'aspre! — sm * GER a DT I È | legno continsamente ca anche viva. |19; Panno del resto avuto il risul| n;centi delle altre delegazioni. So 

i mana, che nessuna ragone etnica. stor. |zione profonda dell’Itala è d. r.. da i SoS IRE He CEI . DB CÀ EANEDIE” alt Ren e ed anene ve. |tato di sp'neere a colmare almeno IP rtito da: Parigi Solto.ia: tate 

ASporti ‘ca. geografica, econom.ca 0 mura.|stabiliro con la Fraric.a relazioni ga RITA a pa cn dd I di emiche | alcune di queste deficienze La mag- pO PeTto sa ER: io Vaie) 

a RIO le può giustficare la separaz one|Pacifiche ed emichevol: e che il BB: B HE Cd BE PASS SE RI RE Le EROS na |gior narte desti italiani antifascisti MOPTCESTONE n RO raven i 

dall'Italia (delle. popolazioni che s:|do:oroso ricordo di un'pessato fu-| è EE | 7 suli e Pa tà , eoivano al Governo! non si scende j | sione alla Conferenza Ì 
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| Nessuna ragione etnica 
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\ DELEGAZIONE H 
clausole. 

razione dalla madre patria delle 

sono. considerate sempre italane e 
che voglono continuare ad esser- 
lo come è stato stabilto dall'in. 
chesta imparziale condottà dalia 
conim ssione d: espertì nella Vene 
zia Giule. Tuttavia nell’eventuali. 
tà in cul il punto di Vista .talano 
non fosse accettato e la comm s- 
sione: dovesse «aderire ‘al prince pio 
jella: creazione d: un territorio ll.i 
bero d. Trieste secondo ie fronte 
re yroposte ‘dal Consiglo dei M. 
mistri degli Esteri alleati, la dele. 
g@az:one italiana, fatta r.serva per 
quanto concerrie l'assenso che la 
Assemblea Costituente italiana po. 
trà o non. potrà dare. sottomette 
all'esame della comm.ssone le 08 
servazioni concernenti je frontiere 
nelPalta’ e" media. vallata dell’Ison- saer-flci ‘che queste le 

zo, | tracc ati d: frontiera nelia 20-| 
na :.di Gor.zia. € l’estensone de! 
territòr:o libero di Trieste. — © 

‘ Per quanto r.guarda Ja valle del- 
l’Isonzo, il memorandum fa osser. 
vare.che Ja nuova. frontiera propo. 

sta lasca in terntor'o jugoslavo 

grupoi di popolaz oni di lingua mi 

gia ile cui necessità. di vit ed i 

cui traffici ‘commerciali ‘suuo lega» 

ti Ai centri italan. della piana! 

li (Udine e C.vidale). 

IL documento, rileva. ifioltre. che 

territoro jugoslavo» una patte del. 

la Fona rela Quale GoviLbbe pas: 
gare. la strada ferrata destinata ad 

unite direttamente: Prieste. all'Au 
stria (la-linea del Predil). a onj.c0 

giruzione prevista. dal trattato di 

San Germeno. non è stata \com: 
b Der "Un: tronec “di 90 

soltanto, a causa . della 
cris economica mondiale e degli 

@evvenimenti. internazionali, n 

‘Se dovesse essere Accellata la 1. 

ea francese né deriverent Gi 
Datn strade ferrata del Pred.l 

rbirebbe dal. terr.torio | bero di 

reste e altraverserebbe .jì tèit!- 

tofio. italiano. quindi una strisc a 

di territorio. jugoslavo per renta- 

re poi :n' territorio italiano ed iN 
fins: sboccare in quello austr.2c0. 

ba nuove. linéa dj lrontiera. la- 
sverebbe ‘inoltre n. territor.0 jugo. 
siavo il corso dell’Isonzo a nord. d. 
Gorizia. e ‘quindi le :nstellazion. 
idroelettr.che di  Doblari e Plava. 

SU questo punto 11. memorandum 
concilide ‘che ia. nuova. linea d 
frontiera tra VItal:a: e la Jugos'a. 

via ‘dovrebbe quindi passare ai- 
Vest: della }nea francese a notd 
di Gor.zia . secondo un: tracc.ato 
che dovrebbe essere studiato da. yn 
comitato speciale. della. commiss:o. 
De DOltieai n 
R guardo . alla questione ‘della 

frontiera della zona di Gorizia, .l 
memorandum fe osservare che la 

linea taglia in due la c:ttà e con 

ide che la linea francese dovreb. 
‘essere modificata in maniera da 

soddisfare sa le esigenze del CeEn- 
sro vurbano; ‘che gli interessi deila 

;. Per quanto rguarda infine l'e. 
stensione. del’ territorio libero . 

  

€ a tale buona vo! 

Che. l’Italla è obbI 

bbe che .ial 

dil.ja! Governo francese. 

relative 
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nesto s. cancelli progress.vamente 
davanti alla. realtà di 
nuova. che ‘aveva dato nella lotte 
a fianco «degl. Alleati la test.mo- 
nianza: delia .vera volontà del suo 
popolo. domanda agli i 
e spec aimente al popolo francese, 
di non infrangere 10 slancio delia 
sua r nascita ne adro |! 
pubblica democratica e pac.fica. 

E’ in questo spir.to di collabora. 
zine che l’Italia ravvisa osg co- 
me ieri il problema delle sue fron. 
tere "con la grande repubblica vi- 

cina-e che essa F.nnova la sua d.. 
chiarazione . precedente di voler 
venire incontro alla maggior par- 
te delle: domande francesi d. ret. 
tifica. della frontiera malgrado | 

«Mporrebi 

de
t 

bero. 

ma speranza ch: a questi sacrifici 
Qutà la Franca 
Ndo n conside. 

ie ius riserve 

mente a mantenere 5 li” RENT 5 
taliario, consider: ‘in effe,» ché sò. 
lo in questa ‘maniéra 1 due Paesi 
potranno “raggiungere. (Li sederdo 
di is.eme la ‘cui realszazione è 
una. cond zione vessenzia.. per 1a 
giust-ficaz:one. délle cessi 

risponderà prende 
razione. favcrevole 

valia è disposta ad atcetsale. si. 

d'chiara pronte: l} a tinuciare in 
favore della. Fraheia ai suoi dinitti: 
di sOvfanità sulla:zona ad bersturio 
des:guata sotto Gi nome i 
di Caccia »; 2) ‘au arretrato la Jinea 
di frontifra ‘attuale: ne la regione 
del Colle Piccolo San B'rrardo fi. 
no alla nea di divisicne delle ac. 
Que rinunciando in. favore della 
Francia «al dir.tto di sovranità ita. 
EIUS. questa parte di territoro, 
È COAO. uoella.. volon'a. di. per. 

i ta un accordo con ls Fran. 
derogare dali NO, talano accetta di 

ie della” oo foadamenta. dvisione dec deuza dela linea di 
Visone delle ‘ad i a beta d'hiarne gue con la fron. 

ve‘a, CMarandosi pron. aj dare ‘ir comtegntafina art, NO al, 
crla V i \ tieni*sta fran. 

cese: per alle Stretta: d B: 

iecch'a e per il'monte cin ardo, necch'a € per il-montée chabe 
î ; nto ri È Y A: rion, 
Per quanto. t-guarda ‘ja. valle 

Stretta di Bardoneccha ‘non igno 
rando che la rich.esta sranceese doni 
porta da parte dell'Ital'a urssacri. 
ficio sostanziale, 11 GOvenno ita. 
l'ano ha ammesso che le pupolazio! 
‘ni del Delfinato, 
tranno godere di alcuni vantaggi 

disponendo di comunicaz uni diret, 
te interamente situate Ss" terT.torio 

francese; considerando; pel quanto 

$j riferisce allo Chaberto +, che una 

tale rett.fica rappresenterebbe, c0. 
mme ner casi precedenti, urta grave 

deroga dal principio della aderen. 

di vilfila frontiera con ja linea di ivis'one delle ‘Beque o un 

«tagna domina 
ina del territorio. ita 
no ital'ano, aderendo a! 

manifestato per. ragioni. i 

d.ebara di             ‘Trieste; dopa.aver ricordato i pre- 
cedenti che portarono alla Inea 
francese, ij memeorandum agg unge 

da il RIDERA d' creazione del ter. 
torio }ib i 

damente ‘ alterato’ ‘l'equilibrio tra 
humero:.degli ‘taliani e quello 

    
« 

‘abi Ret La 

ro di Trieste ha profon-|. 

essere disposto.ad accettare 
c'po di spostamento den 

ra che è stato . domandaî 
Franc'2. ; ia! 

rando ehe. P 
vazione 

ltre:20 miliardi per le nostre ferrovie 
Niente più carri bestiame ma decoro- 

mode carrozze viaggiatori 
  

È fl prof. ing. Corbellini capo ol 

vizio Aiseniala e Sezione Da fornito 
Azioni sul 
Di di loco 
e Carrozze 

locomotive il pi 
omun cato che LE 

presso le ditte itu 
liane 75 locomotive ‘2 Corrente con 

tinua (3 mila volta, 4 assi motori) 

‘viaggiatori. leg- 

i Ni pla 
geri o a treni -merci SU terreni 

neggianti ll prototip? di. tali loco 

miotive, la cu) velocità. raggiungera 

1120, 180 Km. l'ora, è recentemente 

la costruzione di nuovi. { 

motori” ferroviari, “certi > 

viaggiatori. 
sai 

‘Quanto alle 

Gorbellin; ha © 

în costruzione 

eda», Esse 

po del ser. 
no una notevole ripresa nel- pros! 
md ano per assurgere d, nuovo alla 

i he ebbero trad'zionale importanza c 
per il nostro Paese. ; |. 

Per. quanto concerne 

ne 1000 carrozze di tipo moderno al 
leggerito il cui prototipo è stato an 

mente; saranno composte di 10 scom 
bartimentj ‘con 80 posti a sedete 

tonoma, riscalda ’ Vapore. damento elettrico 

mente senza lusso. 

un'Italia! 

ì quadro d una re-! 

Il Governo ital'ano esprime ta ferl 

sai che TI; 

| E° in questo senso ché PIfalia si 

ig Terret 

della Savo a. po. 

pesante sacr:ficio perchè Questa ‘men 
anche una larga 70. 

liano; il Gover- i 
oes!derio 

«Strategiche 

il prin. 
: fTontie, | © dalla! 

I] memorahdum ‘efmiaa consige «pur riservando l’appro. del trattato. alla Assembiea, 

1 ne la produzio- 
ne delle ‘carrozze. sono in ordinazio 

ch’esso d.' recente ultimato Esse pe- 
sano. circa 32 tonn.,. cioè, 10. tonn, 
meno di quelle costruite precedente. 

avranno illuminazione elettrica \'au- 
a 

e saranno decorate sobr'a- 

    

DI 
le _Îro ntiere È 

storica geografica economica o morale può giustificare la sepa- 
si ‘sono considerate sempre italiane 

  SERVAINI o Un'intorvista di Togliatti all'+Unità&; ; a 

Il leader comunista dice 
che cosa è andato a fare a Parigi. 
  

| La campagna della stampa gialla italiana è una 

. montagna di sciocchezze ed un mare di menzo- — 

(... gn -- Non avremo a.cuna crisi di Governo 
  

    

    

-. PARIGI, 20 agosto. . 
(Reuter) » Il comitato politico e 

territoriale rer il trattato di pace 
con l'Italia ha rifiutato questa. sera 
Idi ‘accettare il memorandum. ita- 
liano quale emendamento ul pream- 
bolo del trattato di pace. Dopo cir- 
ca 4 ore di discussione, il delegato 
sud-ajricano presidente del: com?- 
tato Leif Egeland ha. proposto che 
il comitato ponesse a verbale che il 

‘to accolto quale emendamento da 

aleuna delegazione e.che perciò non 

poteva venire appoggiato come ta- 
le. Il delegato sovietico Vishinski 

aveva chiesto che il comitato si 49- 

igiornasse senza prendere alcuna 

decisione i sul memorandum italiano 
o che venisse posto a verbale che il 

E' stata invece approvata ‘la props- 

di. che il comitato si è aggiornato. 

cide De Gaspert sî è' incontrato 09- 
yi «con. il. Maresciallo «Smuts, idele- 

gato ‘dell’Unione del..sud Africa. e 

col Presidente del.Consiglio fran- 
cese. Bidault. Entrambi .i 
sono -stati assai cordiali... 

‘Il Presidente De Gusperi. con? 

è stato ricevuto quest'oggi alla Ca 

mera: del Commercio vitaliana. Il 

vice Presidente dell'importante or- 
ganismo. parigino, signor. Stadera, 

ha ‘porto al Presidente del Consi- 

glio il saluto dei tremila..associati. 

: Îl Presidente del Consiglio ‘ha e- 
spresso il suo sentimento di ricono- 

scenza per il cortese . invito e ha 

accennato alla proficua opera che 

la Camera di Commercio italiana 

svolge nel quadro dell'amicizia .i- 

talo-francese sottolineando che, tale 
‘collaborazione è uno dei più impor- 

tanti contributi ol. ristabilirsi ‘di 
nuove e più cordiali relazioni trà i 
due Paesi latini. Lar 

| M Presidente del Consiglio. ha 
concluso con le seguenti parole: « il 

Popolo. italiano non nutre alcun 

\sentimento, di gelosia e di invidia 
‘per il popolo francese cui si sente 
tanto vicino per tradizionali legami 

e per affinità di sangue e di cul- 
tura». | dai ELVIRA, 

, Il Primo Ministro  sud-africano 
Maresciallo Smuts si è incontrato 
col Ministro degli Esteri britannico 

Bevin, dopo aver avuto, il colloquio 

col Presidente del Consiglia italia- 

no Alcide De Gasperi. Stasera “it 

non ufficiale avrà luogo u- 

      
forma 
na riunione ple 
wealth britannico 
pazione di Bevin, 

mo Ministro .Can 

con la parteci. 

Smuts e del Pri. 

memorandum italiano non.era sta-|. 

memoranduri vera stato discusso €| 

non.era stato appoggiato da alcuno. . 

eta. del: delegato sud-@fricano dopo; 

Il Presidente del Consiglio on. Al-|: 

RS colloqui ! 

membri ‘della ‘delegazione italiana| 

lenaria del Commen- 

adese Mackenzie). 

| non è stato accettato — 
pi Comitato politico - territoriale 

lare pubblicamente finchè vi. fossero 
probabilità. di accordo fra ebrei.e ara 
bi e .vi. fosse la. possibilità di avere 
dagli Stati Uniti un certo aiuto per| 

la soluzione ‘del problema. ebraico — 
viene. ora. nuovamente esaminata: inf 

considerazione *della lettera del Pre- 

‘sidente Truman. i. sn no vi 

UA a te i peg] 

Bela Tuka impiccato 
«| + PRAGA, 20 agosto.;‘ 

L'Agenzia cecoslovacca. di informa- 
zioni comunica che Bela Tuka Primo 
ministro del Governo. fantoccio slo- 
vacco è stato ‘impiccato oggi. Egli 
era stato condannato ‘a morte per tra. 
‘dimento il 14 agosto. |... 1 

  

li Caro ell'UNRRA tn German 

Morgan dalla carica di ‘capo dell’UN. 

(bi affermazioni. 

    

anche della delegazione. che ho vi. 
sti a Parigi mi hanno detto che 
queste critiche rano più che fon- 
date e che dovevano insistere in 

— E circa la mroposta di rinvio 
fatta. da De Gasveri nel suo di 
scorso? Le 

— La ritengo sbagliata e non solo 
ver il motivo accennato da De Ga- 
sveri stesso che ogni rinvio signi. 
fita prolungamento dell'occupazione 
straniera nel suo schiacciante ca- 
rico finanziario ce così via L'essen- 
ziale è che. se < stanno a. cuore le 
serti del nostro Paese e vogliamo 
laverare sul serio a miglicrarne la 
nosizione ‘internazionale, dobbiamo 
mettere fine al più presto a una si- 
tuazione in cui l’Italia è diventata 
lo zimbello. dei erumpi’ reazionari 
che sveculano ; “i suoi problemi e 
sulle-sue miserie. per gli scopi della 
loro ‘nolitica ‘imverialista e ner se. 
minare discord'a. tra gli italiani. 
come sé -si trattasse di. un nonolo 
eo'oniale dell’India o dell'Africa 
«Un rinvio proluriga questa situa- 
zione in ‘moda nericoloso. e la porta 

"| verso‘ la: putrefazione. (Ameno che 
non è? voòl'a ‘snoculare Tot stessì 

merò mal, mi è narso al tono pro 
mromistico della nostra. stamna 
zialla;: Non narliamo no; dell’In- 
shilterra dove il ministro degli 
Fsteri è critico*n senza serupoli dal 
suo. stesso partito Lau 
«tl Ma come spreah: tu — do. 
mandimmo — la campagna che si 
è scatenata in Italio in relazione 
con il'‘tuo viannio u Parigi? 

‘ — La sv'egazione. per me è mol. 
to semplice. Frco — e qui Togliatti 
ci mostra il ritarlio di un giornale 

[narieino — : due giorni dano. il mio 
arrivo.a. Parigi ovandoi non avevo 
ansora potuto: nrendere il. minimo. 
contatto con.chicchessia una eran- 
de ‘agenzia american. — PUn'ted 
Press — diramava) un comunicato 
in' cui ‘si diceva’ che io ero andato 
nella: canitale francese ner tessere 
ron so quale intrigo contro De Ga- 
speri. in vnione «con non sò chi 
\. L'Agenzia diceva. diavere avuto 
l'informazione da un .xalto verso. 
rageio» della delegazione ital'‘ana. 
Cavii subito che si trattava di nn 
nreciso incitamento che. da narte 

    

o datla car'ca. 
end BERLINO,. 20. agosto 
‘lL’esonero “del geh Sir. Frederk 

esonerat 

RRA ‘in Germania è stato annuncia- 
to ‘ufficialmente “oggi g;- Berlino «dal 
direttore , generale .. dell'UNRRA La 
Guardia, SE Reg mi 

Sir Prederichi Morgan — ha detto 
La: Guardia — non ha aderito alla 
richiesta di sostanziare le sue recen-   

        
  

| iti + LONDRA, 2) agosto. 
‘La Reuter ha da Washi:gzion che 
gli Stati Uniti hanno informato }a 
Russia che essi sono assuiulamente 
contrari alla rich esta russ.ì d. par. 
tecipare ‘al controllo mi,tare de 
Dardapnellice At baglio e 

Autorevoli. personalità - deil’am. 
b'ente ‘diplomatico hanno rese notò 
ehe'una nota-amer.cana in tal sen. 
so è stata consegnata all’.caricato 
d'affari; sov'etico. Fiedor: (Grekhov e 
che. contemporaneamentse  l'Amba. 
sc'ata, degli Stati Uoiti ad Ankara 

ha infermato. i), Governo ‘urco del. 
l'atteggiamento americano ct 
‘ La nota ameticana costa di 4 
punti:-1) Gili Stat: Unit: ucm pos. 
scho. essere d'accordo con la Rus. 
sia per quanto riguarda lu propo. 
sta: di una difesa comune turco . 
sov:ectia degli Stretti.. 2). Gis Stati 

‘Uniti: nem. possono. aderire. aila pro. 
posta russa secondo cui il controllo 
degli Stretti dovrebbe esse.e sta, 
bito con un accordo preso soltanto 
frale Poterze riviéraso- dèi Mar 
Nero; 3) Gli Stati Un!*i vogl'ono 

che «le questico; in merito vengano 
definite: d’accordo can ]e.più impor. 

tanti Nazioni Unite: 4) Gi; Stati 

Unit: sarebbero l'eti di rartecipare 
a quals'asi conferenza in'etnaziona. 
le.che mosse convocata; pér: prende. 
te in esame-la-revisione del control. 
Oa PBI a 
Atteggiamento. smile; a quanto È   Ring. «© i mai b5 

Il ministro degli Esteri austriaco 

Karl Cruber è arrivato oggi a Pa- 
rigi per esporre alla Conferenza 

il punto di vista austriaco. nella 

questione: dell'Alto Adige. nose 

Il corrisnondente da Parigi della 

agenzia ufficiale sorietica « Tass » 

liana 
duri 2 Parigi vi sono degli indipi- 

he fino a poco tempo.fa erane. 

caPri On de 

Giongs RE del 

deschi, .E-> 
di informa 
“taliana su 

ce». 5 
.. Accusando ile apo . della  delega- 
«accattivarsi. con- 
rappresentanti delle 
dentali » il corrismon 

l’adulazione 

ali. esperti tecnici della delegazione 
italiana non sono stati: scelti tra 

Avstriali del nord e tra i diploma- 

tici .di professione che servirono 

sotto il. fascismo. Gli argomenti di 

bbero avuto unipe. De Gasperi avre : "De 

tige fosse «nunva ». 

. 
. 

scrive oggi che «Tra. coloro che 
mecompagnano la deleoazione ita- 

attivi fascisti. Uno di questi è il 
giornale: «Il 

‘quale collaborò: con i te-|: 
av costui che spetta oraf. 
re la pubblica opinione] . 
Ua .Conferenza della. Pa-|:. 

zione tecnica italiana di cercare di 
L8 

pone, occi- 
I ; 9 Temte aggiun- 

ge: « Gli economisti, i diplomatici e 

ali antifascisti ma tra i: grandi cin-. 

come egli cercy 

si dice a Washington: verceube as. 
sunto dalla Gran Bretagna. 3E 

Da fonte autorevole 's; apprende 

| © LA CONVENZIONE DI MONTREUX    
nesta sovietica 

hAuesto. sarebbe assurdo. e criminale, 
in tontrasto con.noniisana colice 
zione della. funzione dell’Italia ne! 
‘imondo., E poi si è- osservato forse 
che. da 'un.anno in sua, proprio a    
rebbe rinviare. }a nostra. posizione 

)isen:di più a-varecchie miglia! 

su uma nrobabilità: di “fuerra: mai, 

nemmosito della questione che si ver.. 

alle. stesse con 
dell'Albania e 

le divisioni austriache che noi com.. 
battemmo: ne] . i 

Clo la Russia e gli altri Pa€ 
votarono a nostro favore 
| Il fatto è caratteristico 
litica anelo-sassone, verso di noi: 
buone parole a chi )ustra: loro; le” 
scarne e promette di fare. l'antico». 
munista: ma per jl resto non. vi è 
una cuestione nella quale si sen. 
ta. ca parte lcro. comprensione per 

te nostre aspirazioni o qualcosa di. 
diverso dalla difesa conseguente del 
lorò interessi egoistici. anche quan. 
do questi interessi. sono. in netto 
contrato con la causa della nostra. 

indipenderza e della nostra rina- 

si slavi. 

miscono che non si tratta per loro 
di altro che di procurarsi una.« ba. 

chilometri dalle lero metrovcli édi 
in luogo. adatto per seminare 21Z- 
zanîa tra due mopoli» PRA 

sia Varo; dirci ora. qualetsa deî 

conta.ti coni dirigenti dé 
CCmmista fhanctser en 

-- QUesto è stato lo scopo esser 
ziale del mìo viaggio: dovevamo 
‘spiegarci ampiamente. gato che su. 
qualche questio; > 
posizioni diverse.   è peggiorata? Tra ur anno sarenbe 

nrobab:ilmente anche pegelo, perchè 
aumenterebbe intorno a, noi la dif. 
fidenza ‘(di tutti i 
— Hai. visto che @ questo napo. 

sito‘ si_è riamerta contro di »cî 
comunisti la torbida campaana dl» 
accuse di non commrendere la que 
stiore di Triest.. di non »oler di. 
fendere. l'italianità. di. Trieste € 

Gran. Eee ed agli Stati Uniti]sulle cui rive .sond alenm focolai 
la ‘Franca ha definto li -propr.0 di perturbamento tra. più preoc. 

attegg'amerto ne: rigua:d, della/cupauti del mondo, Si tene nol. 
questione » della | convenziene . di tre che ja. presenza deélja fiotta a. 

  
Montreux ‘che regola il regime aegli 
Strett,. del ‘Mar Nero, Negl am. 
b'enti londinesi. bene iniormati . Si 

mericana nel Mediterranee in. que. 
sto momentò non. possa .‘ancar d. 
scoraggiare chi eventua'merte in, 

COSÌ a 1? cc È 
«— Ho visto: e peieléimi sembra 

sia dra di finirla con questa. campa. 

‘Washingtco 

ona. desiderà dire chiaramente al 
cune cose. E per tutti costoro che 
Accensano Noi gomuNizii.. di, essere 
antinazionali  A'treste 0 non è ma! 
stata” altro nurironvt che un ie 
ma. di agitazione elettorale antico 
‘munista. Sostengo n je nostra di, 
nipmazia nor Fa «volto Ta minima 

‘azione concreta cre potesse portare 

ad una. soluzioni a noi più favore 

vole della cuestione. triestina. wi 
furono momenti in cui questa 3710 

La polemica 
fra comunisti e demgeristiam 

È da unzione ce] Pa, si ne non solo cera possibile. ma quasi 

Ae certamente ne vèniva ‘anerta IR 

a Inaz rie vale AR yistrada..Avreme ..del resto 
Una-dichiarazione di Nenni Sccasione di parlame  S 

* (ROMA, 20 agosto..: è 
_T Iministro Nenni ha avuto stama- La so'uzione per Trieste. 

DEI ao rniizie JP Jinge collo | 20° ara ora come gi pom Rigre. 
Alla fine del colloquio il ministro |St9Nt. SEcCOnTA le: iii ninè se 

Nenni, ‘avvicinato ul digrnalteni e in.|—, Allo stato +1 fatui, cioè preon 
terrogato circa la natura del collo-|do 1] noto progetto di trattato e 
quio, ha dichiarato: « Abbiamo. pur- | salvo il lavore “che ancora possa 
‘lafo della situazione politica in gene- |fafsi, Trieste non dovrebbe essere 
rale e delle critiche sorte fra comu-|nò jtaliana' nè Sugoslavo. Che cosa 
nìsti è democratici cristiani. Egli ri- inctrà. dunque; essere?  Purtropno 
«vendica per il suo Partito ‘il diritto |} «o esista dla una delle parti 
di avere dei dissensi ‘su’ punti di det- |M! Pare esista n: di fa be 
taglio della ‘politica Gel -Govermto*sen. | UM Diano: molto vreciso di farne una 
za che ciò voglia significare una: sol- |specie di Malta o di Gibilterra e. 
lecitazione. dì crisi nel Governo»... ivurtropno. a leg ere la stamna ita. 
Togliatti ha citato l'esempio. dellliana, mi pare vi sia anche. nel 

nostro Paese c..i sembra lavorare 
per una soluzione simile Lo Stato 

tendesse tentar di aefinre con una 
azione d'Tetta la controversia per 
Trieste; e*]a Venezia Guia, 

ritiene che la Francia condivida in 
finea dj mass'ma ‘1 punto di vista 
delja. Gran. Bretagna e deg’ Stat: 
Ma t 

I| corrispen 
  

dente della Ireuter da 
scrive che le fotizie 

stampa secondo cu: la pr.ss'ma mis 
sione della flotta amercana nel 
Med'tsrraneo sarebbe in certo. mo. 
do, connessa con’ megoziati fra ;e 
grandi. Potenze per. j Daidanelli 
seno. considerate arbitrare i. 

Circa, un’eventuale visita dela 
flotta ne \Mediterraneo ovientale un 
portavoce el min.stero della Ma. 
fina: sivè rifiutato "d' far: quals'asì 
commento Qualora venisse dec:s0 
chela. fiotta. sj recasse ».no' agli 
Stretti.. ciò. indqubb'amevte sarebbe 
cons:derato come una dim.strazio. 
ne dell'interesse che gli Shati Umit; 
portaro.- non’ soltanto ai urobiema 
dei .Dardanelli,, ma alle questioni 
del Méd'o Oriente in generale. - Tit 
tav:a. “séccado gli amb'enti bene 
infcrmati di Wasbingto: nessuna 
dec'sone sarebbe stata pr>sa ancora 
mimerito, . < DS VAI 
. A Washington si interpreta 1a mis 
s'ohe come intesa-a mostrare al 
Pagsi, med'terranei e-a provare alle 
grard: Potenze l’interes:= che gli 

tati. Uniti prendono al'4 salva. 

  

  che in una-nota ‘ind'tzza:a alla U. 
niene Sov.etica. ‘ala Turchia. ajla 

  

Una nota americana a Belgrado 
sul diritto di passaggio degli aerei | 
| ‘in territorio jugoslavo 0° 

la ‘questione tedesca. ‘Nenni ha. poi 
aggiunto che il ‘proposito dj Togliat-. 
ti-nel suo colloquio è stato di ridur- 
re ..alle. sue giuste proporzioni il. dis- 
senso tra il Partito comunista e i de- 
mòcristiani sul ‘rinvio délla pace che 
verrebbe equivocato in quanto, trat- 
tasi solo della questione di Trieste in 
analogia: a quanto deciso! per le ;no- 
stre colonie. Interrogato  cirea.la fun- 
zione del Partito socialista în questo 
particolare momento Nenni ha: di- 
chiarato: « Come ‘esso ha avuto» Ja 

guardia: della pace e dea s:curez. 

Partito comunistaà francese che si. tro- 

i 1 i sid viene proposto per Trieste da: 

za nel Mediterraneo: quel nare c.0è Gr nai 
va in opposizione col Governo circa. 

eli anglosassoni tende chiaramente 

Curiose rivelazioni dei rapitori 
| della salma di Mussolini 

dialità.. ammirazione per ì grandi 

‘comprensione piena per tutti i no... 
istri problemi Il Partito comunista. 

| francese si muo.: in una situazio- | 
ime che. per alcuni aspetti è pecca x 

lo. alla néstra. Per altri è molto 

‘più forte di. 

stante gli 
resistenza, i suoi uomini e le idee! 

pavolini. che si vedono da noi, là. 
non:sarebbero tollerati. So- che noil 
dobbiamo questo essenzialmente al. 

ene poi ci Sereditano mostrando ®. 

non toglie € 
un'aria mig r 
‘attorno-a molte questioni-è altret-. 
tanto e forse. più viva che da noi. 
Il Partito francese è menò Nume. 
roso del nostro ma ha cuaàdri più: 
forti, è più compatto; più discipli 
nato e più combattiv, Abbiamo: di 
esso mo’to da imparare |. 

Poichè sitmo al'a-fine della cor 
versazione, avanziamo un'ultima 
manda: è i "i DO 

— Pensi davvero che cr possa es. 
sere una crisi d:.Gorverno, ora, per 

  

concrete di politica estera? . 

dere a noi di:non fare le nostre 0s- 
servazioni. quando ved'am? cose che; 
non vanno e quando "î) farle. soin= 
rendo a correggerle' e a migl'orar. 
le, è un modo rome u- altro dì ser 
vire il nostro Paese LTSSCE       

    

  

‘| funzione dî essere il ‘leader nella 10t- 
(| ta:per la Costituente e 1a Repubblica 

  

°. WASHINGTON, 20, agosto, 

‘| Il facente funzioni di m nistro 
degli. Esteri ' americano, Acheson. 
he dichiarato egg: ad una Confe. 
renza ‘stampa’ che' l’Ambasciatore 
americano a Belgrado ha -conse- 
gnato; al. Governo: jugoslavo una 
nota nella quale s: ch'ede che ven. 
ga. rispettato, .). d:ritto. d: «inno- 
‘cente. passaggio ». sul terr.tor:o ju. 
‘goslavo da. parte. di aerei ameri 
cani ché possano aver smarrito la 
rotta a causa ‘d' ‘cattive condizioni 

| La nota è da porsi. in relazione 
con le not'zie. secondo le quali due 
aerei americani sono stati abbat- 

oggi ‘dev'essere. il leader della‘ lotta 

oggi che ‘intende vis tare ‘alcuni|infesa a consolidare, Ja, Repubblies 

. Un «nuovo duce» che spaccia moneta falsa... | 

  

nunti. la: IR LO ea far fare al popolo italiano nel 
punti dell Ri Linea Morgan ». Il campo .sociale lo stesso passo che bh 

gen: Lee. ha presenziato ad UNA) fatto hei campo politico. Credo pocè |. 
parata a Gorizia alla quale han Site DZIANI IMBOIRErtGi,iI ‘partiti de- 
no. Partec pato oltre:10 mila solda.i vono: ‘porre i problemi come. essi li 

ti americani. della 88.a div sione] vedono.. Questo. è. quanto: mii sono 

che ‘presididila zona dj Gorizia. sforzato: di fare e. quanto -eercherò: di 

i Il portavoce del Governo. nili- fare nell'avvenire.. Coloro. che, fanno 

pier CE TERI AGIRE) overno DI" 32° mediatori — ha concluso Nenni —. 

tare alleato ha annunc:ato stase-|s; trovano in mezzo e pigliaho calci 
ita -che è stata approvata la spesa|da tutti». © — oo di 
d. 160 miloni di l.re per il com] ||» «< 
pletamento della sede dell'Univer. 
sità.dj Trieste e che i relativi la- 

I | MILANÒ, 20 agosto... 
‘ SI è iniziata l'istruttoria nel. pro- 
cesso a carico dei trafugatori della 
Salma dj 'Mussolin, e dei due trati 

cari nella vicenda. Finora sono state 
arrèstate: 10. persone, quattro autori 

x materiali dell'impresa, ì. due. tirati 

co n— è O |sudgstt, ed. altm 4 invidiui in rela 

pt nana n'nel zione con ll cosiddetto capo del mo- 

do htaso I horem neo. p'nela |winmento meofascista « Domen cò Lec. 

Negri 6 donne. di ma'aftare sii attutire ie e ci i vori. sono stati già inizaeti. >» | 
quinto trafugatore che e tale Frau 

cacc'ati dalle tane 

| Altr 27 mil'oni:d: lire sono sta- 
ti stanziati per l'attrezzatura delle 
facoltà di ‘ingegneria. cani 

co de Matteis, un giovanotto che eb- 
be nell'impresa una’ parte seconda: 

Il «covo» introvabile e 

del éonvento di: Sant'Angelo, impit- 

una tipografia mistero... 

nuovo « duce del fascismo »; è il nuo- 
vo «duce» non avendo altra moneta, 
avrebbe pensato di ‘alutare 3 suo) se. 1 

è 

cent: si sono mostratj gli. interroga- 

stampato il’ periodico clandestino 
«Lotta fascista» e. sui nomi de 
ziatori del giornale. : 

- Circa la responsabilità de; 

diz'oni. dei Messicò,.. 
dell'Egitto, : UN . 

enormità. se si pensa che è contra . 

Nord fino all'ultimo. 

della po? © 

scita. Per Trieste la cosa. del resto, | | 
è fin trovpo chiara. ‘Hanno ‘fatto 1 

tutte le promesse; ma:‘ora lutti ca- 

Icomunisti francesì ‘ 

l parlo. 

‘avevamo, ayuio.. 
Ho trovato. cor. . 

‘progress, fatti «cl nestro Partito @ | 

cersa Il nostro movimento di resie 
stenza è stato. in alcune regioni,’ 

quello francese, IM . 
Francia. però. ancora Oggi, Non0. | 

sforzi della reazione. la 

‘ainfluenza corrutrice.-dezi; Alleati; — 

dito all'estero queste vergogne, Giò. . 
he in Francia si Fesoira 
licre. anche se Ja. Jotta.. 

do-'. 

il disaccordo su cleune cuestioni. 

— ‘Penso che fare ora una crisi. 
di. Governo sarebbe ‘la: cosa meno. 
imtelligente. Certo non si. può. chie-.. 

necessità di sopperire ai bisogni &° 
di a utare un.gran numero di. perse; 
guitati fasc.sti che a lu) st rivolge. 
vano avendo appreso che. egli cera ill 

guaci, con moneta:talsa. Molto reti. > 

tori sulla tipografia “’ Che © avrebbe... 

i finan. 
frati © 

dell’Angelicum, padre Zucca e ‘pa-o 

   

   

  

   

    

   

   
   

    

   

      

     
     

   
     

   

      

   
   

    

        

   

     

    

E 

hanno un pesto d'onore nella vita: 
nazionale. molto più che. da noi. Il 
nuilulare di gitrnalisti fascisti. al. . 
lievi e ammiratori di Starace e di .. 

Uscita dalle officine « Br di fare apparire >. ria in quanto era l'autista della ma |dre Farini, in tutta la faccenda. è 

Quanto al carri, Ling. ‘Corbellini 

    

   
   

    

   

  

    

     
   

‘pervenuta nelle man del cinque neo, 
fascìsti.n seguito ad una rapina com 
piuta al danni dj un’autorimessa» m.1. 
lalese. In questo momento l'auto. 
nobile sj troverebbe a Roma presso 
persona di cu) i trafugatori non han- 
no'finora voluto rivelare il nome. Da 
‘gi interrogatori deglj arrestati sì ap. 

prendono. particolari sulla vita clan- 
‘destina del cosiddetto «partito demo 

compressa. | RS i 
Degno di nota sarà l’esper 

i di erim 
dell'applicazione nej carri scanio] 
cuscinetti & rullo : che consentorio 
aumenti di velocità e d.minuzioni di 
resistenza. TI 

saranno, costruiti con. particolare 
curs carri fr goriferi destinati Aaa 
sport: ortofrutticoli di cui sj sente 

ntre ibil .-_|tuti dalla contraerea jugoslava ia È vob CRI 1A or PE, 

entreranno in servizio presumibil ipa riferi S | SRI I aggliccom ion = Lemme ii. cè IT E: .Contraerea, io Ci 7 3 la olo: è ; significa « Aprilia» con ig quale tulsiato accertato che ia salma di Mus-: 

70 Mente aj primi del prossimo ANNI pen 10 AL RE ARONA RIONE fo Send ERE O tara della ia Di rilerno dell UR.S.S, Ri COR a colp!. di bombe lacrimogene portato via dal Musocco il cadavere|soi ni rimase all’Angel:cum dal 7 mag. 

fu>tre.saranno ord nate altre 50 10 | provvisti dy ca e (i i rali re cagna : La nota amer 40 È quanto si a CR a | FIRENZE, 20 agosto. |a, Mussolini, Questa automobile eralgin al 15 poscia non venne immedia. . 

6 tenti re) a x ton SI apprende da. Pisa che un'azione 
comotive dello stesso tipo per sob 
pèrire ai bisogni dell'elettrificazione 
della Domodossola-Milano, 
Nel campo del materiale automo 

tore sono di prossinia ordinazione 50 
elettromotr ci che saranno suscetti 
bili di avere Uno © più rimorchi e 
che dovranno garantire ; servizif 
viaggiàtori Tapid.. sulle linee elettri- 
ficate. Per quel che riguarda la tra 

al 

| go zione termica sono if ordinazione 

| | | 80 automotrici che avtanno 72 posti 

alici 

taruente trasportata alla Certosa di 
Pavia ma trovò ricovero in un altro. 
sit» finora ignoto che si sta tentam= 
do fare rivelare agli arrestati. 00) 

àpprende. è. redatta in termini e- 
stretnamente energici, 3 e de) 

| La «Voce L:bera» pubblica una 
stat.stica” degl: om‘cidi, dei man- 
cab. E de ‘degli So {er- 
t i commessi. nella. zona A 
della Venezia G ula negli, ultimi 
due mesi da. bartè di elementi fi- 

‘l'opportunità di rinunciare. o meno]. econdo tele. stat etica gli omi- 

a fondo è stata in'ziata dalla M:lt- 

i È i i Re “ Y Se e i N 

La Delegazione giovanile 
‘A rianti n ‘tary Police e dai carab:nierj allo sco- 

e rientrata a Roma [po di. snidare da; loro rifugi ‘nella 

ao i ROMA, 20 ‘agosto. |pineta d. Tombolo quei negri e quel 

La Delegazione giovanile italiana prigionieri di guerra tedeschi e. quel 

che è ‘stata ospite per un mese.della |le- donne che da- oltre sel mesi stan 

« Gioventù sovietica », ab suo-rientro |nò. dando scandalo nella zona. Blos- 

|a Roma è stata ricevuta. all'aeroporto | cat ogni via di accesso alla. mac. 
di Ciampino dai’ rappresentanti del i sa sonb= state sp 

« Fronte ‘della gioventù » at quali ha chia. vaste battuté sO. DE 

rinuncierà al mondalo 
— Sulla Palestina? 
Kos . LONDRA, 20 agosto. 

« Serondo quanto scrive il redattore 
politico ‘del « Daily Express » il Gabi. 
netto britannico discuterà domani sul 

——__ 

Al “tifo, gioca. brutti scherri 

Dieci mil'oni . 

  

  molto bisogno per l'esportazione già LOR uni messi. in tale perio Ia rate ‘in quest. giorni ed ancora sì cratico fascista» che era tra l'altro da 2 Salis 

: molto, psogno, Der (oPrtazione già si mandato sulla Falestibe. La prebo; | coMMeBsi “n ale, periodo è |ianesnato an don de) comizio a. liano) dpérando ‘cen l'impidgo ‘di completartente. aprovvato di mezz DEF un &looatere, di foot-ball 
È a sedere e saranno costruite con cr [nord Europa. Verrà anzi applicatalparecchi influenti ministri ma incon- mancati ‘omicidi e a 50 gli atteh-|trasmettendo ai giovani romani fl sa-|bombe lacrimogene e dj proiettili fu-|finanziari, prova ne è la necessità pera poi GENOVA, 20 agosto. © 

i ‘teri del tutvo moderni: Nei program:!ad un certo numero di carri la sago.itra l'opposizione di altri. Sarebbero tati “terroristico... + Si 000 Iuto ve) sentimenti di amicizia ‘del|mogeni. Per quanto. l'impresa» nonisèrvirs; di danaro- falsificato che lal viene annunciato che la Doria ume 

Ì | ni delle nuove costruzioni per ser |matura inglese ‘affinchè essi possann|ad. essa favorevoli .j capi del Partito| prende moltre da Trieste la «Gioventù sovietica»... | ©’ —. [sia facile, 1 risultati sono finora as |polizia è riuscita in parte a sequestra-! ;erdsrenese ha acquistato dal Vi 

| vizi viaggiatori. sarà tenuto conto conservatore... evi a. ap e LIT La delegazione giovanile sl è detta ica). sodid'sfacenti. Numerosi negri e RES È: ROQUISTAO IP 

essere senz'altro idonei al Ferry Boat 
re. Il Leccisi ha g ustificato la mes- 

Lee, Vice Coman.|                   n genze d i i La ques È che tu giàstu che .il gen. John molto ‘soddisfatta dei’ risultati rag=[".. IR IO Rane | icato la Mes" cenza il giocatore Fattori per una ci» 

| deîle, part'coiari es genze dei viaggi! "Tutto questo lavoro, porta ad una| 4g, questione — che fu già studiata ere nre i ‘| Molto, ‘soddisfatta del‘ risu rizioniieri tedeschi. nonché  molte|jsa.in circolazione della moneta falsa du 10 role 

pile, part. Ì I ; dal to. ma..po fica te «supremo ‘alleato del teatro! gi iaggi gien.|PIIZIONETI | i n A et SR 3 fra primato: si parla di circa 10 mi- 

turistici che si prevede ‘conseguiran- RR A (der sad teanso, “ha dichiarato ze etdi ven ARE FESA " lgonine, sono «stati. catturati, nd affermando di essersi irovato nellailioni. DE A: AI 

N Y MI è cal 
I i w ° 

Y 3 \   spesa dj molti in:liardi (iù di 20). |poiché si riflene di non doverne par- 
sahit 
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Per i sinistrati 
€ 1 Senzacasa 

ita finalmente 

Da tempo ricev.amo etiere di vi. 
va protesta di sin:strati di guerra 
«che si lamentano di s.Ltirsi ab. 
‘bandonati da tutti, menire la Jo- 
ro triste sortè di Sinistrati e di sen. 
Za casa Va sempre più aggravan. 
dosi. Ci pregano .nsistentemente di 
occuparci di loro, nella rostra ve. 
sté di Dirigenti delia Camera del 
Lavoro, la quale, secondo [oro, con. 

forme i] vero, è la tutrice degli in. 

teressi e dei diritti delle classi me. 
mo. abbienti, e noi lo vogliamo fa. 
re, fiduciosi che finalmen'e chi de. 
ve, voglia e sappia provvedere, an. 
che perchè, a marte egn principo 
di giustizia, non è più possibile an. 
dare avanti così. 
Stamane abbiamo ricevuto una 

nuova lettera, controfirmata da mol 
tissimi sin:strati, dalla quale stral. 

ciamo quanto occorre pe dimostra. 
re .la santa ragione di tant' disgra. 
zigti che già hanno trospo paz.en. 
tato è che hanno il diritte sacro. 

santo di vedere finalmente r:solta 

la loro situazione. 
“Dice sostanzialmente la jettera: 
«Visto che nessuno p'ù s1 occupa 

di noi, ci rivolgiamo a Vòi, certi 
di essere sorretti. Se ci Cirete che 

per essere ascoltati sarà necessario 
gr:dare e protestare e fare dimo. 

|» .strazioni, faremo anche questo, per. 
chè neo possiamo più anfare avan. 

ti come abbiamo fatto sin qui. 
Abbiamo provato a rivolgerci 2 

‘ gioimnali, ma sembra che quest: ab. 
biaàno ordine di non occuparsi del 

sinis:rati di guerra. 
Se ne parlò fcrse anche troppo 

ms) maggio 1945, si fecero molte 
proposte, molte promesse, ma a tut. 
t’oggì, che andiamo incortro al se. 
condo inverno, non se ue è fatto 
encora mulia e vutto tace 

La nuova legge sui danni di guer 

ra non è ancora compilata! 
Le domande di risarcirrento giac- 

ciono e si accumularo al;'Intenden. 
za di Finanza, e là dormono Da 
notare che i danneggiati per pre. 

sentarie hanno dovuto sritostare a 
spese sensibili per le perizie, per. 

chè i periti non lavorano gratis. 

Naturalmente cj sono de: sini. 
strati ricchi, che non si preoccu. 
paro, ci sono di quelli che han. 

| no ‘abbastanza mezz. ed hanno fat 

to qualche r'parazione Il Gover. 

no è venuto incontro a costoro 
con la partecipazione dé, 50. per 

cento fino a 300 mila "re. Som. 
mia irrisoria, dati 1 cost, dei ma. 
tertiali e della mano d’opera, Ma 
ariche questa percentuale il Gover. 
no }a lè a chi ha compiuto da sé 

i Iayori. Sas 
Chi non può fare i lavori per 

mancanza di mezzi non può u. 

sufruire neppure di questa piccola 

concessione ed è per l'appunto que. 

sta condizione di cose che ci spin. 
ge a rîvolgero, a Voi perchè £ 

provveda, cominciando col rendere 
pubbliche queste nostre lagnanze, 

di gente senza casa, ghe vive nel 

Je condizioni più umilant» e tor. 

mentose, con scarso pane ma so. 
prattutto con l'angoscia, di non a. 

vere una abitazinne propria, ma- 

© gari modesta, ma sempre ospita. 
le. Vottemmo che tutti «cioro. che 
dovrebbero interessarsi provassero 

| còsa Vuol dire non ave.e una a. 

È bitazione propria, O luna casa pro. 
pria inabitabile, però riparabile, 

ma che'restà come le bomb: l'han. 

no conciata per mancanza di mez. 
zi gecorrenti per i dovuti lavori. 

Si deve poi anche chiamre che . 
è ginistrati scr-venti nanvo case 
fuoti del piano tegola*ore, spar 
sé ‘cioè in tutti ‘* punti più divers 
della città, per. cui t&iuia possono 

spérare neanche dalla «Ud'ne R._ 

e, 

. Leggiamo nei giorna). che nella 
Provincia vj Sono circa n6 m:ja di. 
soceupati, secondo le statistiche uf. 

|. ficiali,'e che il Genio Civile ha 
stabilito diversi lavori per molti 
milioni per, venire incon'ro ai me. 
-déesimi, Benissimo. Abbiamo scorso 
quegli elenchi e abbiamo visto che 

| parecehi lavofj elencati neon han. 
no nessun carat*ére d’;mgenza. 

| Fa allorà perché sperperare mi. 
lioni in opere che possonc atten. 
dere; invece di destinaru alla ri 
costruzioni e riparazion delle ca. 
se dé; sin'strati? Non si verrebbe 
incontro -l0. stesso, è {orse meglio, 

‘ai disoccupati, fimediando anche 
‘alla ‘crisj’ degli alloggi? 

‘ Inoltre. a Udme, ci sono circa % 
7 mila petsone forestie:e ché, per 
molteplici ragioni che non è ll 
cato di spiegare ora qui, avrebbe. 
ro dovuto sin dalla fine della guer. 

| ra tornarsene al loro passe, e che, 
| invecé, non solo restaàne quì, ma 

alla ehetichelia fanno venire an. 

che i parenti ed amici: ad ingros. 
‘sare la falange, con darso per i 

smnistrati che nemmeno possono 
| Fientrare nelle loro legi*ime abi. 
n tazioni. Poss:bile che il Friuli deb. 
ba essere sfruttato in tutt. i mo. 
di? Perchè il Sindaco non prov. 
Vede? Ai sin:strati mo:ti dei qua. 
li sorio anche disoccupati, s*nza | 
suss‘dio nè aluti; si.premisero da 

| prificipo mati e mont... ma poi, 
- passata la bufera, nessunc più ci 
ha pensato ‘e ct pensa: 
“ Vedete Voi il da fars. 
S'ndaco, veda il Prefetto. veda ll 
Governatore Alleato, Vedano, in. 
somma, tutti colo”o che né hanno 
il dovere, perchè si tratte di una 
opera doverosa di civiltà e di U. 
manità e la nostra vocc non de 
“vè timanere ancora muscoltata ». 

‘Gi sembra mon ei sia da agg'un. 
gere altro e che sia veramente do. 

veroso raccogliere questa voce, fa. 
cendo sì che questi disgraziati, vit. 
time incolpevoli della guerra, ab. 

bario un po di giustizia e di pa. 
ri ‘ 

PA i i 

Alessandro Galli 
gere / Ù i % n 

‘Pubblichiamo di buon grado e fac- 
ciamo nostro l'appello dei sinistrati. 

| Dobbiamo però avvertire che la stam 
50 ie: Di i ‘ordini si nessuno 
e ehe, in quanto è possibile (spesso 

; nurtroppo, HA è SCRINO) sul Tre 
nale trovano posto ‘tutte le vocì quan 
do essa intertino un po’ di glutizia. 

#0 ta nedi i 

Veda ill   

Leygiamo sul 
confratello coa- 

bitante di’ ieri: 
« Libertà di stam 

SOLO 
pa. Sono stati inflitti due anni da 
confino al direttore di un setti- 
manale . per alcuni suoi scritti 
pubblicati nel settimanale mede-’ 
simo ». i 

Prima di queste cinque righe 
‘ c’è tutta una colonna di roba: ma 

a noi, saldo quelle dell’angurià, 
non pidcciono le fette. Dei resto, 
visto il giornale e la sigla, sappia- 
mo anche senza leggere di che Sì 
tratta: il ritornello è sempre 
quello perchè la fantasia del col- 
lega T. non va. oltre il «piove, 
governo ladro!» Salute. Non c'è 
nulla da imparare. ; 

Invece istruttive sono le cin- 
que righe. Istruttive soprattutto 
per noì che conosciamo molto be. 
ne il pulpito dul quale viene la 
predica. : 

Così è: a T. e al « Messaggero 
Veneto » sembra che, non ci sia: 
libertà di stampa perchè sono 
stati inflitti due anni di confino . 
tsolo due? poi verrà l’amnistia e 
buona notte al secchio) al diret- 
tare di un settimanale che ha 
pubblicato alcuni « scritti ». Non 
dice T. di che natura fossero que- 
gli scritti e sarebbe stato assai 
utile il dirlo. Tocca a noi fare 
questa piccola fatica: quel diret- 
tore aveva fatto l’apologia di Mus- 
sclini e del fascismo. Nè più nè 
meno e senza veli, senza reticen- 
ze, senza pudori. E i legalituri col- 
leghi del coabitante confratello 
sanno che ci sono delle leggi che 
colpiscono queste porcherie. Ma 
essi, legalitari, obiettano che le 

leggi della esarchia 0, se vuoi, 
della triarchia non sono’ legati 
perchè... 

Perchè piove, guverno ladro! 

Allora noi modestamente dicia- 
mo the, duto e — pare — conces- 
so anche dal « Messaggero », che 
a Mussolini è stata elargita la 

DAI / 

Distribuzione g 

qualifica di cri- 
: 93 mindle e che cri- 
“| minosa è ritenu- 

7 ta l’azione totale 
del fascismo che cì ha ridotti a 
difendere in queste condizioni l’i- 
talianità della Venezia Giulia, di 
Briga e di Tendo, dell’Alto Adi- 
ge, il possesso delle colonie je- 
condute dil sudore italiano e la 
nostra stessa indipendenza eco- 
nomica che vuol dire indipenden- 

\ za politica (senza contare i morti, 
la fame e ammenicoli del genere), 
allora noi diciamo che quello che 
ha jutto il direttore la cui. sorte 
ha toccate il cuore di T è ‘apolo- 
gia di reato la qual cosa è perse- 
guibile da altre leggi, anche dalle 
leggi — se al « Messaggero » con- 
vien di più — fasciste. 

Ma che éas'è per i legalitari del 
« Messaggero » la. libèrtà di stam- 
pa? Non diremo che sia quella 
di gonfitre notizie allarmistiche 
0 addirittura di montarne di fal- 
se e non diremo che sia quella di 
ammantare di .-tricolore la voion- 
tà di danneggiare il più’ possibile 
la delegazione di De Gasperi che 
a Parigi suda sette camicie per sal 
vare il salvabile. Diremo invece 
che la libertà di stampa nel con- 
cetto. dei coabitanti è quella di 
svalgerte ogni possibile delicata ut- 
tività per impedire a noi la pub- 
blicazione di questo giornale fatto 
da friulani per i friulani e che. 
dal 2 ma”-nio 1945 diffonde qui la. 
vate della nuova: Italia democra- 
tica. +: vt 

T. non né sa nulla? Si rivolga. 
per informezioni a quel.tale com- 
messo viaggiatore in pillole pur- 
gative che hi una grossa carica 
amministrativa ' nel  « Messagge- 
To »: un furbone, quello... 

Due anni soli? ' 

. Poi verrà l'amnistia e ‘a Parigi 
quando De Gasperi entra, nhell'af- 
focato salone del Lussemburgo . 
qualcuno sente aria di Fascismo... 

EA i ; 

eneri alimentari 
per i lavoratori i disoccupati ed i pensionati 
  

Per non dare motivo a malintesi 0 
resse di lavoratori presso la Camera 
Corfedertale del Lavoro riguardo. le 
tessere che si stanno distribuendo in 
questi giorni, diamo qui di séguito, 
relazione di come ed a chi sì devono 
rivolgere gli operai, gli impiegati, 1 
disoccupati ed i pensionati per il ri- 
lascio delle tessere. ; 

A causa del lungo lavoro, per il 
compilamento delle tessere cui la C. 
C. d. L. e il Municipio si dedicano 
con particolare alacrità per questo iti 
vitiamo i lavoratori ed ji disoccupati 

già inclusi jn tali elenchi, di aver pa- 

zienza, per qualche - giorno. ancora, 
poichè sono migliaia è migliaia’ le 
persone che devono beneficiare e per 
le quali si stanno facendole tessere. 

I generi messi a disposizioni devo- 
no servire per. i. momento per 20.000 
iavoratori quindi anche se le tessere 
dovessero essere distribuite con qual- 
che giorno’ di ritardo, gli interessati 
potranno sempre ritirare ‘ih tempo 
quanto si sta distribuendo. 
Anche i disoccupati inclusi. negli 

elenchi anagrafici dell’Ufficio .del La- 
voro godranno di tali tessere -ed a 
tale Ufficio sì devono rivolgere. 

I pensionati invece possono rivol- 

gersi al Sindacato Pensionati presso 
la Camera Confederale del Lavoro. 

ev» 

Per 1 lavoratori, per. i disoccupati 
e per i pensionati già in possesso del 
le tessere straordinarie, diamò cComu- 
nicazione che con sabato 24 agosto. ’48 
si inizierà la distribuzione dei generi 
alimentari presso.’ gli spacci, della 
Cooperativa Friulana di Consumo di 
via Rialto, via Strinsher, S.. Osval- 
do, via Volturno, Chiavris, Piazzale 
Osoppo;-. via . Tiberio Deciani. via 
Pratechiuso, : flag 3 ù; ci) 

Kg. 1 wasta a L. 26 al Kg..con'ta- 
gliando 1-2; gr. 200 grassi a Le105 11 
Kg. con tagliarido 3-4; gr. 100. zuc- 

chero a L. 195 il Kg. con tagliando 

5-6; gr. ‘500 fagioli secchi a. L. 53 ll 
Kg con tagliando 748; gr. 500 piselli 

interi. a L. 44,80 il Kg. con tagliando 
7-8; gr. 500 piselli spezzati a L. 53-11 
Ké. con tagliando. 7-8; gr. 150 carne 
in scatola a L. 134,50 .il Kg. con ta- 
gliando 9-10; gr. 150 pesce in scatola a 
L. 45,80 il Kg. con tagliando 9-10. - - 

I quantitativi qui sopra. riportati si 
intendono per ogni componente, della 
famiglia dei lavoratori, dei @isoccu» 
pati, dei pensionati che beneficiano 
delle tessete speciali. : 

5 ito tifo oca 

Per. i pro'ughi giuliani 

Invio di bimbi 

  

a presentarsi alla Sezione di Udine 
del Comitato Alta Italia per la Vene- 
zia Giulia e Zara (via Belloni 12, te- 
lefono 233), entro la giornata di 0gg 
mercoledì, dalle ore 9 alle 12 e dalle 
15 alle 18, Nella Colonia di Pesaro 
potranno essere ammessi esclusiva- 

gli anni 8 aj 12. i 
-—__t!lm%<<=<— 

Pasta alimentare 
per i profughi giullam e dalmati 
I profughi giuliani e dalmati resi- 

denti in Udine e provincia, che a. suo 
tempo si dettero nominativamente in 
nota per ottenere una assegnazione 
di pasta alimentare, sono invitati a 
presentarsi immediatamente alla Se- 
zione di Udine del Comitato Alta.Ita- 
lià per la Venezia Giulia e Zara (via 
Belloni 12), per ritirare il buono ne- 
Cessario ‘per il prelievo del quantita 
tivo ad essi assegnato. È 

enti fi 

Domande per l'ottenimento 
di sussidi straordinari 

La Sezione di Udine del Comitato 
Alta Italia per la Venezia Giulia è 
Zata, avverte tutti i profughi giuliani 
e dalmati résidenti in Udiné e pro- 
vincia che d’ora irinanzi le domande 
tendent' &d' ottenefe. concessione. di 
un ‘sussidio straordinario dovranno 
essere ‘accompagnate da uno stato di 
famiglia intestato al richiedente 6, 
ove ‘possibile, da un documento atte- 
stante lai sua situazione dj disoccu- 
pato. Domande non corredate come 
sopra, non' potranno essere prese in 

considerazione. 
La Sezione di Udine, ringrazia sen. 

‘titamente. gli alunni della IV. classe 
elementare di San Giorgio Richin- 
‘velda, che, inviando anche una let- 
‘tera di augurio e di speranza per i 
nostri fratelli. profughi, hsnno cf- 
ferta la somma di lire trecento. 

pae nane dt 

.. Reduci di guerra 
mutilati ed invalidi - 

T profughi giuliani e dalmati in 
possesso. della qualifica di. reduci — 
‘o mutilati ed ‘invalidi — sono invitati 
a presentarsi. al più' presto possibile, 
per ‘urgenti comunicazioni che li ri- 
guardano, alla Sezione di Udine del 

  

alla Colonia marina di Posarp| Stunate zeta, Gatte are stata 
Nel secondo turno della Colonia 

marina temporanea di Pesaro, pres» 
so il Collegio « Zandonai » che avrà 
inizio nella terza decade del cortens 
te mese; con ‘una. durata! di Venti 
giorni, sono stati riservati dalla Post. 
bellica diciasette posti per i figli del 
profughi giuliani e dalmiati residenti 
nel Comune di Udine. Le famiglie 
che desiderano avviare j propri figli 
alla Colonia di Pesaro sono invitate 

Due campioni: Cortonesi e Bisterzo 

GSlle 19 ale. 14. 

‘Riunione dei C.S.S.U. 
La direzione del C.8.S.U.. avverte 

tutti. i soci che. domani. giovedì 22 
alle: 16 nella sede. del circolo presso 
il Liceo Marinelli avrà luogo una riu. 
nione genérale ‘Gli argomenti all'O. 
d. G. v guardano soprattutto la fu. 
tura attività del Circolo,   

Visita del Prefetto 

‘|sì recheranno stamane’ a Maniago 

{seconda categoria. 

j|to godimento del congedo nelle va- 

mente ragazzi di sesso maschile, *da-'‘ 

{Italia alla 

e del Governaiore 
agli impianti in ustriali di Maniago 
Su invito dell’Associazione pro- 

vinciale degli artigiani il Prefetto, 
dott. Vittadini ed. il Governatore 
militare alleato col. H. N. Bright, 

per una minuziosa visita agli im- 
pianti industriali di quella operosa 

cittadina e per un esame, în lo- 
co, dei problemi urgenti nella zonu 

Prima di ritornare in città le 
due autorità provinciali visiteranno 
pure Spilimbergo. RI, 

liana 

R vendicezioni economiche 
e di carriera. 

presentate dai pretessori 

delle scuole medie. 
Il Sindacato. Provinciale della 

Scuola Media rende noto ‘che la Se- 
greteria Generale del Sindacato ha. 
presentato al Ministro della P.I. un 
piano di rivendicazioni che pre- 
vede: 

abbreviazione della permanenza in 
ogni grado per i professori. Grado 
6 e 5 per i Capi di Istituto di I ca- 
tegoria e grado 7 e 6 per quelli di 

Perequazione del lavoro: per tutti 
gli insegnanti obbligo di 15 ore set- 
timanali. con pagamento in 15mi 
delle ore eccedenti, donsiderando 
come. ore eccedenti le supplenze 
saltuarie, la correzione dei compi- 
ti e la tenuta dei gabinetti scientifi- 
ci. 

Fuori ruolo: pagamento in fun- 
zione della cattedra e stato giuri» 
dico chè garantisce il rapporto di 
lavoro. GE I 

. Indennità di studio: mensile per 
tutti, compresi i Capi di Istituto. 

Capi di Istituto: oltre al migliora. 
mento dei gfadi e l'indennità di 
studio: a) ripristino dell'indennità 
di carica; b) pagamento del manca- 

canze del 1945 e del 1946 a tausa 
dell'obbligo délla compilazione del. 
le graduatorie degli incarichi é 
delle supplenze; c) compenso per i 
vice-presidi; d) miglioramento dei- 
la retribuzione dei presidi suppléèn- 
ti ed incaricati; e) esonero dall’in- 
segnamento di tutti i capi di isti- 
tuto; f) sollecito bando di concorso 
per i capi di istituto. 

Per. combattere la disoccupazione: 
abbàssare a 85 anni il limite per' la 
pensione massima; b) liquidare. ia 
pensione sui 9 decimi dell’ultima 
retribuzione globale; c) collocamen- 
to a riposo in anticipo abbonando 
9 anni di servizio; e) allargamento 
dell’organico; f) bando dei concor- 
si per reduci, idonei-abilitati e lau- 
Yeati; g) istituzione di nuove scuo- 
le; h) istituzione di. corsi professio- 
nali per adulti cata i 
Adeguamento stipendi e 13 men- 

silità: nella misura concordatà con 
le altre organizzazioni di dipendén* 
ti statali. Sia SET 
_ Altre categorie: sollecito accogli- 
mento delle rivendicazioni dei se- 
gretari economici, del personale, di 

Carriera: aumento di un grado ed] 

  

    ‘ 

Il premio de 

  

la Repubblica 
(corrisposto anche agli invalidi sul lavoro 

  

  

Ai grandi invalidi del lavoro e a 
talune categorie di superstiti di ca- 
duti sul lavoro, che.si presume non 
possano attendere a nessun lavoro 
proficuo e che non potendo quindi 
percepite da Enti o datori di lavoro 

re dei lavoratori in occasione della 

proclamazione della Repubblica, 
ne rimarrebbero esclusi, il premio 

.|della Repubblica stesso viene corri. 
sposto, in esecuzione di analogo 
provvedimento legislativo, dall’I- 
stituto Nazionale Infortuni, nella 
misura e alle condizioni sottoindi- 
cate: da 

4) - L. 8.000 ai grandi invalidi 
del lavoro riconosciuti tali dal com. 
ma 2.0 dell’art. 61 del R. D. 17 ago- 
sto 1935 n. 1765 (cioè agli invalidi 
con inabilità superiore all’80 per 
cento) che si trovino nelle condi. 
zioni di famiglia previste dal ci- 
tato decreto per l’assegnazione del- 
le quote integrative, e L. 1.500 a 
quelli che non si trovino nelle dette 
condizioni di famiglia: 

‘ b) - L. 3.000 oppure L. 1.500 ad 
ogni nucleo familiare rispettivamen- 
te di tre ‘o più superstiti oppure di 

sul lavoro\titolari di rendita ai sen- 
‘8i del R. D ‘17 agosto 1935, n. 1765, 
burchè i figli abbiano età inferio- 
re agli anni 15 0 siano inabili e il 
coniuge o gli altri superstiti abbia- 
no raggiunto il 65.0 a&nno di étà 0 
siano inabili al lavoro. 
. €) + Il premio spetta agli invalidi 

privati il premio deliberato a favo-| 

Uno o due superstiti di infortunato | 

e superstiti predetti solo se divenu- 
ti tali per infortunio avvenuto non 
più tardi del 26 luglio 1946, e pur- 
chè non abbiano optato per la pen- 
sione privilegiata di guerra. 

«Lr 

«Serata culturale 
Pienamente riuscita la bella serata 

culturale che la locale Sezione della 
Filologica friulana ha voluto orga- 
nizzare per i suoi soci, amici ed ap- 
passionati e che si svolse ieri sera, 
domenica, nel suggestivo parco del- 
la ug a Vezzan », gentil 
mente concesso dal proprietari - 
Ermes di Montegnaceo, "ded # 

Il valente dititore Ottavio Valerio, 
scegliendo fior da fiore nella nostra 
vasta letteratura vernacola, ci ha 
presentato una serie di poésie, rac» 
eonti, scherzi e leggende friulane che 

  

gli è stato largo di applausi. — i 
Tutti i paesi dialettali, dai più an. 

segna e.di ognuno di essi il bravo 

presentatore ci ha dato le cose più 
semplici e belle. 

n 

Tratto mento anivers'tario 
Sabato 24 c. m. dalle ore 21 In poi 

avrà luogo, mel giardino del cab 
«Mocambo » il trattenimento’ offer- 
to dagli studenti universitari. 
. Tutti gli studenti che intendono 
parteciparvi pòssono ritirare l'invito 
‘presso la sede dell’A.S.U,F. (Piazza 
Libertà |- Loggia S. Giovanni) dalle 
ore ll alle 12,30 e dalle 18 alle ‘19,3 
di giovedì, venerdì e sabato. 

  

  
i A Madrisio di Fagagna 

hanno molto divertito il pubblico che | 

tichi, sunò stati passati in rapida ras. | 

Per gl studenti modi 

Il 23 settembre hanno inizio 
gli esami della Sessione autunnale 

Il Provveditore agli Studi per la 
Provincia di Udine rende noto che 
il Ministero della Pubblica Istru- 
zione ha disposto che gli esami di 
ammissione, promozione, idoneità e 
licenza per la sessione autunna e 
dell’anno scolastico 1945-48 abbia- 
no inizio nelle scuole e negli isti- 
tuti ‘governativi d'istruzione me- 
dia, classica, scientifica, magistra- 
le e ‘tecnica il giorno 23 settembre 
prossimo, nelle scuole e negli isti- 
tuti. pareggiati e legalmente rico- 
nosciuti il 2 ottobre. 
La prova scritta d'italiano . per 

gli esami di maturità ed abilitazio- 
ne si terrà in tutti gli istituti il 
giorno 10 ottobre ed avrà inizio al- 

le ore 8.30. Le altre prove scritte si 
terrahno nei ‘giorni successivi se- 

condo il diario che sarà fissato dal 
Provveditore. agii Studi d’accordo 
non i singoli capi d’istituto. i 
Vengonò pienamente confermate 

anche per la sessione autunnale di 
ssame' le disposizioni emanate dal 

Ministro .della Pubblica Istruzione 
con l'ordinanza 4-5-1946. 

eine I 
a î è 8 

" Esami per infermieri 
L'Ufficio Sanitario della Prefettura 

avverte tutti i candidati agli esami 
di infermiére genérico di presentarsi 

al più presto all'Ufficio stesso nelle 
ofe antimeridiane per prendere cono. 
scenza del giorno fissato ad ogni can- 
didato per l'esame nonchè per rego- 
larizzafè eventualmente i documenti 
presentati. ©: 

Coloro che non gi presenteranno en- 
tro la prossima settimana verranno 
senz'altro esclusi dagl: esami. 
dii zem retata dla rice tre n 

Rodi Ciccutti di Delfino di 34 anni 
con officina meccanica a Pagnacco ha 
denumeiato il furto di un motorino 
sei gomme di bicieleita. ed altro ma- 
teriale avvenuto \'altra notte. È 

  

  
  

  

| ragazzi bruciati vivi 
nell'incendio di una casa colonica 
  

La notte scorsa gel. abitanti 
della tranquilla frazione dj Ma- 
drisio di Fagagna Sono stati de- 
stati di \soprassalto dal crepltare 
s.n'stro d’un vasto incendio e dai 
baglori ‘estesissimi. Bruciava il 
fienile e l'abitazione di ‘ Lorenzo 
P.eco fu Simone di 54 anni; era la 
Mezzanotte; > not. 
«La causa dell’incendio è da at. 

tribu:rsi ad un. corto circuito nel 
l’mpianto elettrico: la. scintilia 
fa comun cato, il fuoco al forag. 

‘o. Secco éd in seguito, alimen- 

pagato a tutto l'abitato, 

; In una. stanza attigua al fienile 
dormivano Sei figli, del Picoo: En- 
zo di 18 ann, Loretta di 15. Bru. 
mio di 14, Elisabetta di 12, Adel- 
ma di 10 6 M'tella di 7 anni. 

. Boene spàventose e'trag’che de.   segreteria, dei macchinisti e. del 
personale subalterno. | Si vono essersi svolte in quella stan- 
  

Scuola = 
Istruzione p 

Bottega 
rofessionale 

  

Sl sig. G. Dell’Oro in un assefi. 
nato articolo «Dalla. Scuola alla 
Bottega» nel Gazzettino del 6 corr, 
illustra la necessità del ritotno in 

loriosa tradizione ar. 
tigiana Sottoscriv.amo ‘alla tesi se 
non del tutto alle conclusioni del. 
l’articolista e ci proponiamo di por. 
tare il nostro modesto contributo ad 
una campagna the si dovrebbe su. 
bito iniziare allo scopo di ottenere 
dai competenti Ministeri il ricono. 
scimento Ufficiale dell’impeljente 

t.ca e seria 
sionale. 

In ogm Comune, o almeno in un 
primo tempo: in ogni eapoltioro di 
Mandamento dovrebbe venire Isti. 

._ 5:® fianco della Scuola d » 
viamento, il Laboratorio delle Ar. 
ti e Mestier.. Questa istituzione do, 
vrebbe avere carattere obbligatorio 
necessariamente sovvenzionata dal 
Governo e non con i Mezzuca, che 
presentemente si mettono a dispo. 
sizione dei ' Consorzi delle’ Scuole 
Professionali ma bensì con jarghez. 

all'Istruzione profes.   
  

sul quadrato dell’Arena Italia: 

                

   

   

   

imcogaf 7 

doti, ne usciranno sei riprese emozionantissime. Fino a qui i 

x 

gramma ufficiale: 
|_PROFESSIONISTI (pesi piuma): Cortonesi campione d’Italia contro Bisterzo ex campione d'Italia 

e d'Europa dei pesi leggeri in 8 riprese; Cattaneo contro De Nicola, entrambi prime serie, in 6 riprese. 
DILETTANTI (pesi gallo): Mariani. campione d’Italia contro Molinaro. campione giuliano; (pesi 

{Pea RUDI ‘Bini quatro, Netto; (pesi 0: So gene SAuETO Forza. 
i; i controllo dei pesi verrà effettuato giovedì 22 corr. alle ore 11 precise 

nella Palestra n. 1 di via dell'Ospedale. » | RE i HR: SO0S at Di "RR PER I | 

leggeri): Minatelli contro Verona: 
Si avvertono tutti © pugili che 

# 

} e 

%. SLI TETTTE 

Dopo circa tre mesi di inattività 
organizzativa, l’Associazione Pugi- 
listica Udinese lancia una riunione 

i grande interesse. Gli òrganizza- 
tori questa volta non hanrio badato 
a spese e sono andati a cercare i 
cannoni: del. pugilato. italiano’ per 
presentarli,, giovedì sera, all'Arena 
Italia. agli sportivi udinesi. La pre- 

‘ senza di questi campioni. basta per 
garantire il Da grande interesse 

ed .il più lusinghiero 
successo alla manifesta 
zione di giovedì, . | 

La manifestazione è 
imperniata sul confron- 
to .fra Cortonesi e. Bi- 
sterzo, come a. dire, | 
due migliori. pesi. piu- 
ma europei Cortonesi è 

F il detentore del titolo 
italiano della categoria; Bisterzo 
ne è l’ex detentore ed anche ex 
campione europeo. Sono questi. dué 
pugili che contano’ una brillante 

   

i carriera. sia in campo nazionale che 
internazionale, dal gioco tecnicò e 

| spettacolare. veloce e pirotecnico 
Cortonesi è poi conosciuto nella no- 
stra città, dove per quattro anni ha 
prestato servizio militare, esiben- 
dosi spesse volte, prima di giungere 
alla conquista del titolo. al cospetto 
del pubblico udinese, Questo incon 
tro quindi, pur non essendo in pali 
alcun titolo, ha un po’ il’sapore d' 
rivincita in quanto Bisterzo cerche . 
rà certametite ‘di dimosfrare al suo 
rivale. ché può ancora pretendere 
i! titolo che egli detiene ben saldo. 
già da qualche tempo. h; 

Un ‘altro incontio àl fulmicotone 
sarà quello che metterà alle ‘prese 
il piuma udinese Cattaneo ‘al pari 
peso milanese De Nicola, entrambi 
prime serie della categoria. Si co. 
nosce ormai il valore del nostro 
Cattaneo ed il suo coraggio; se il) 
milanese sarà in possesso di uquali 

3 i 4 

u mnO € due ‘ncontri. professionisti ai quali farà’ 
contorno una serie di confronti fra dilettanti. Quello che attira maggiormente l’attenzione è. indubbia- 
mente l’incontro che vedrà alle prese il notro popolare Molinaro e il milanese Mariani, Altri quattro com- 
‘battimenti, tutti fra puri di valore, completeranno l’interessante riunione di cui annunciamo il pro- 

  

  

bisogno di provvedere in forma pra.|. 

za di mezzi e con serietà d'intenti 
che soli possono costituire organi. 
smi completi e duraturi Organi. 
smi cioè che non solo dovrebbero 
guarire la tr,ste piaga della gio. 
ventù senza méstiere ma anche con 
correre alla rinascita di Quell’AIti. 
gianato artistico che fu tanto in 
onoré in Italia... 

Il Friuli ha dato In questo cam. 
po ottimi esempi: citiamo le Scuole 
Laborator:o di Rubignacco. di Ge. 
mona. di Tolmezzo tra le principa. 

è l'ultima e unita del suo ge. 
nere in Itala, la Scuola Mosaicisti 
del Friuli di Sp'limbergo, Su questa 
vogliamo softermarci qualche po’ 
poichè è utile rilevarne le partico. 
lari ‘caratteristiche che collimano 

‘jcon i concetti svolti dal sig Dal, 
Oro. Istituita per iniziativa della 

Società Umanitaria di Milano e dal 
Comune di Spilimbergo da oltre 

vent'anni ebbe pér scopo principa. 
le di non lastiar inorire l'Arte Mu. 
siva in una zona che fu culla di 
‘nsigni mOsaicisti: essa è riuscita 
allo scopo perchè le frequenze sonò 
costantemente numerose ed anche 
numerose le opere d’Arte ‘di varia 
mole. uscite dalla Scuola Vertici 
molto più alti avrebbe potuto toc. 
care se non le fossero mancati 1 mez 
zi nanziari, Questa Fucina di Artie. 
ti è anche Fucina di Artisti per. 
‘chè il Mosaico . Figura e quello 
ornamentale vengono. trattati in 
modo egregio; quegli alunni che per 

|loro natura non riescono gli eletti 
dell'Arte pura. escono degli ottimi art:erì del mosaico terrazzo e del 
terrazzo comune. Ulteriori sv'luppi 
intendono di dare all’Istituzione 
gli attuali amministratori Vaglia. 
te le caratteristiche della, massa 0. 

parte emigratrice temporanea € 
specializzata nsj terrazzi e nei la. 
vori di cemento in genere. ja Scuo. 
la allargherà le sue furizioni col 
dare impulso a dei corsi teorico - 
pratle: di cementisti. e. terrazzai: 
l’importanza di questa aggiunta 2 
nessuno può sfuggire quando si con. 
sideri che il settanta per cento de. 
gli operai dello Spilimberghése pre. 
diligono; queste specialità d, lavoro. 

. Eornando al nostro argomento è 
cioè alla tesi esposta dal Dell’Oro di 
rimettere in efficienza. ed în onore 
le Eotteghe Artigiane, noj soste. 
niamo che con la creazione di seri 
Istituti d'insegnamento professio. 
nale noi creeremo non solo l’azrti, 
giano artista ma anche l'operaio 
evoluto e specializzato ‘che porterà 
per il mondo nan la metce «lavoro 
bruto» ima. la ‘capacità illuminata 
della, propria arte o del proprio 
mestiere che lo renderanno; rispet. 
tato e ben remunerato; ]’artigiano 
rimetterà in Patria.:con la sua Bot; 
tega l'onore del tredicesimo e quat. 
tordicesimo secolo: l'artiere compi. 
to convoglerà. dall'estero: verso la 
Patria bisognosa quéi rivoli d’oro 
che con tanto entuslasmo citava 1] 
celebre economista pel Luzzatti. 

| Scuole professionali dunque. ma 
Scuole sul serio bene organizzate 
ed attrezzate per tutti gli operai. 
‘allargate « tutte le Arti e Mest'eri:| 
questo è i! problema più. urgente 
e che dallo Stato repubblicano de. 
ve. venire affrontato con coraggio 
commorti pure esso sacrifici ingenti. 
Tn questo caso le svese non Sono 
fine a se stesse perchè è in. queste 
fucine che vengono a. foggiarsi lel Si pregano gli interessati di sap. 

sort: non solo morali ma altresì è. 
conomiche della_nazione   

  TTTTETEETTTI (I 

‘Ezio Cantarutti 

tato da .forte vento esso si è pro.| 

,| mero: 24, due individui stavano apren- 

peraia della, zona, pér la maggiori 

za, I sei ragazzi, destatis. di so. 
prassalto quando, molto probabil- 
mente lé fiamme avevaho g.:à in.| 
vaso i locali che separavano la lo- 
ro stanza dalle scale, devono €es.| 
sersi precipitati alla ricerca d’una 
Via di salvezza; inutile. quanto af 
fannosa rcerca. I loro corpi car, 
bonizzati sono stati rinvenut, fra 

lle macerie fumanti. Sembra che il 
‘diciottenne Enzo sia perito tra le! 
‘fiamme mentre con gesto genero= 
So ‘s: era lanciato in soccorso de: 
fratelli. calo 

La popolazione locale e d 
carabinieri della stazione .di Fa- 
gagna sono subito intervenuti n 

volentorosa opera di spegnimento 
che ha però potuto avere scarso 
effetto causa l’inadeguatezza dei 
mezzi a loro disposizione, . |. 

I dann! valutati a. un. milione 
d. lire, sono’ assicurati. da «La 
Fondiaria » ‘per 30 mila ‘lire. 

ì me 3 È 

Nella mattinata di ieri il Pre- 
fetto dott. Vittadini, accompagna. 
to dal Questore Durante, si è re- 
ceto ‘sul luogo della sciagura in. 
teressandosi. della famiglia’ così 
dolorosamente colpita e per la qua- 
le ha disposto una sovvenzione in 

denaro, 

| 
| 

| diversi 

A favore della fam'glia colpita 
è stata aperta una. sottoscrizione 
L’Impresa Bettuzzi, gl operai e le 
maestranze dipendenti della stes. 
sa hanno già largamente risposto, 
conse: delle cond'zioni in cui vV.e- 
ne a trovarsi ‘il loro compagno d. 
lavoro. ‘ i 

La sottoscrizione continua pres. 
so l'Impresa Bettuzzi e VAmmini- 
straz'one del nostro giornalè in via 
Carducci. o Ae 

a_ sa. ‘de 9 e 

Biciclelle a disposizione 
In ' seguito all'identificazione . del. 

Pocorobbàa' quale autore, di numerosi 
furti ‘Gi biciclette, la Questura È V 
nuta in possesso di due. gioie] ette 
frutto ‘di futti commessi ia 
fobba uni mese, addietro. Le Die. in 
parola sono A: disposizione dei «derus 

bati negli uffici della Squadra Mo- 
irene bile. 

Notturno tra le macerie! 
‘Nelle prime ore di ieri mattina }: 

pattuglia della Squadra MODUS dii 

nostra Questura è prontamente in- 
tervenuta În via Aquileia ove, al nu- 

dosi UN passaggio tra le macedie on» 
de ‘penetrare nell’ 
di mercerie. l'adiacente. negozio 

Uno dei "due marioli, certo Settiero 

Il Prefetto e il Questore sul posto della sciagura 
Il nostro giornale ha aperto una sottoscrizione 

De Stefano, da Messina è stato cattu. 
rato, mentre l’altro si è dileguato tra 
i rvaeri. Ki i 
“Le indagini continuano. 

  

Colte a volo 
Per contravvenzione alla diffida la 

ventiduentié Caterina Preani lesiden. 
tea S. Felice del Benico è stata ar- 
l'estata. FE ; 

— ‘Angelo Bidinot da Feletto Um- 
berto di 26 anni è stato arrestato per 
Ubriachezza imblesta e oltraggio. 
— Per misure di pubblica moralità 

«Sono. state fermate ‘dalla’ Questura 
Aurelia Frasca di Alessandro da Ro- 
ma di. 23, anni.‘e .Giannina Bertinato 
di Basilio ‘di 21° anni da Montecchio 
Maggiore, c i 

- Lotteria di Beneficenza 
in Via F. Mantica 

In occasione della festa della B. V. 
di Consolazione, nel rione del SS. Re- 
dentore in. via Mantica si estrarrà 
una Lotteria, di Beneficenza domebi- 
ca 25 agosto P: ‘v. Diamo l'elenco dei 

‘premi: Î Bicicletta (dono della -rino- 

‘mata ditta Flumiani, via Mantica); 

‘9; Orologio; 3. Batteria da cucìna; 4. 

Taglio di vestito per uomo (dono 

della ditta Basevi); 5. Servizio posate 

  

‘pezzi 87) (dono della ditta P. Mora» 

isutti): 6. Ferro elettrico da stiro (do- 

no. della ditta G Moretto);.7. GEE 

ta liquori (dono della ditta MEF 
Canciani): 8. Lettiera (dono della Da 

ta. F.lli Chiarandini); diversi DI 

«di consolazione. . ì 
‘ L'estrazione verrà ‘effettuata duran. 

distico alle ore 

da 30 1 Star ano visibili In mostra 
‘presso la ditta Basevi in via Merca- 

tavicecHiamai 5 

if tempo. 
© ROMA, 20. — Il servizio meteoro- 
logico del ministero dell'Aeronautica 
comunica: Prévsioni del tempo su! 

l’Italia, valide fino a mezzogiorno. di 

aumento di nubolosità con qualche 
manifestazione ' temporalesca duran. 
te le ére pomeridiane.: Sulle. rima. 
nenti gegioni ‘tempo buono. con #h- 
ruvolamenti. più intensi sulle regio. 
ni settentrionali e sulle zone monta 
ne ‘duranta questo  pomerigg!ò. 
‘Temperatura stazionaria sulle regio- 

ini centro-settentrionali in lieve di. 
‘altrove. Alquanto agitati, 

*orr moto ondoso in diminuzioni | 

rirreno e l'Alto Adriatico per vent! 
forti o moderati maestrali. Mossi c 
Ge: mossi i rimanenti mari, 

minuzione 

  

 ’‘RINGRAZIAMENTO 
| 1 figli, Teresa, Jolanda. Aldo, ed   SOUMORITE ql VIBVNCAPAIvt@inimtaviPanarzantgatinmiaseaiinaemnetienrvitiziee: 9: 

  

    
Elenco dispersi | 

‘della nostra provincia 

NM Comitato Unione Famiglie Pri- 

gionieri (Udine via Savorgnana nu- 
meto 10) ha richiesto allo Schedario 

Mondiale Dispersi, di Roma l’elenco , 
dei militari o civili dispersi della 

provincia di Udine. In attesa di tale 

ficevimento si pregano gli interes. 

sati di sospendere fino a nuovo ‘av- 

viso la denunzia di no:ninativi. 

Antec.pata riscossione tasse 
automobilistiche di circolazione 
L’Automobile Club di Udine — 

Sede ‘Provinciale dell’A:C... «— co-' 

na “all'inizi tiva de Aderendo all'inizistiva dell'Auto.’ 
mobile © Club d’Italia, il MIINIALEOI 
delle Finanze ha concesso che il. 
pagamento delle tasse automobili- 
«stiche di. circolazione: per jl. qua-. 
drimestre settembre-dicembre. 1946 
possa aver inizio subito con facol» 
tà \d’'immediata circolazione anche. 
per gli autoveicoli per i quali. non 
risulti corrisposta la tasse con vali- 
dità 31 agosto corrente, |. | 
Pertanto, da oggi 20 agosto si è — 

iniziatà la riscossione presso i'Uffi-, 
ciò: Esattore dell’Automobile . 
di Udine e presso la sua Delegazio», 
ne di'Pordenone: . lia ; 

Si ricorda che al momento del P3- 
gamento della tassa dovrà essere re-. 

oa il ‘disco-contrassegno  SCa- > 
uto, gigio o i 
Contemporaneamente sì rende no- 

‘to che, nOn avendo il Ministero A 
lè. Finanzé. aderito, sla. richiesta 
Che VA:C.I., interpretando il. mal- contento degli. automobilisti. sulla 

retroattività al 1, gennalo 1946 del D.L.L. n. 100 del /13-2-1946 con. il 
È istituita una az 

50%» sulle tasse automobi= 

tun al circolazione, gli aveva in- 
‘sistentemente rivolto: per ottenere 
l'abrogazione della. retroattività di 
tale D.L.L., tutti i contribuenti che 
hanno già versato la tassa nel pe- 
‘fiodo dal 1-1 al 30-4 u. s..con. vali. 
‘Hidità 31-8 oppure ‘31-12-46, sono te- 

uti al pagamento dell’addizionale . 
di cui sopra. Così pure dovrà esse 
re integrata la tassa eventualmente 

quale è stata 

| Breve 

, { parenti tutti, nell'impossibilità di 
farlo personalmente, ringraziano sen- 
ttamente, tutti coloro, che in qual 
siasi.forma hanno preso parte al loro 
dolore, per la perdita della loro cara 
scomparsa | MECCA Ì 

Maria Angela Pesce 
ved. Crivellini 

Udine, 11 20 agosto 1946. 
TIRRENI TESE 

aeman: 21 corrente: Sull’àrco alpino! 
occidentale ‘e . ceritrale progressivo. 

  

ei 

UGGIE 
21 agosto 1946: mercoledì 

S. Privato vescovo 

Stato Civile 
20 agosto 1946 |, 

Nati 3; morti 4; matrimonj 1. 
Nati: Potts George di Georgé; Cem 

cig Loretta di Angelo. 
Pubblicazioni dî matrimonio: De. 

Filippo Giovanni dott. scienze eomra, 
con De Mattia Luciana civile. 

Matrimoni: Sebastianutti Walter 
fattor no con @ozz; Lidia impiegata. 

Merti: Ciani Tecdiora iu Giacinto 
di anni 66; Nadalutti Pietro fu Da. 
menico di anni 81; Monaco Adele in 
Piessello. fu Pietro d: anni 57; Dé 
Finis Pasquale fu Enrico di anni 603 

5     

dick 
° ” 

Farmacie di turno 
Ariis, via Pracch usa; Colutta, via 

Cesare Battisti; Beltrame, piazza Li. 
bsrtà (servizio notturno). . 

Spettacol: © | 
CINEMATOGRAFI 

ARENA ETALIA il meraviglioso 
film Paramoùnt: I LANCERI DEL 
BENGALA, con Gary Cooper. Ore 
21 30. / 

PUCCINI DON 
AMATO, con Arletty. ore 16, 

{GARIBALDI - Chiuso per, restauro. 

CECCHINI «In MARCHIO SULLA 
CARNE Ore ls. ul 

CASTELLO - ABBASSO LA MI 
un film brillante con Nino: È 
A Magnani, V. Rientog Oré 21.15. 

ESTIVO ALLE ALPI (porta Gemona) 
BREVE ESTASI, capolaporo passio» 
ngle. con Paul Luk 
rio. Ore 21.15. | Sin 

ZIONE DI MEZZANOTTE, vor Vi. 
vigne Romance. Ore 21. © ma 

FRIULI (vià Mant'ca) IL DOTTOR 
ANTONIO, con Emil:o Cariesi e T® 
n3 i Ore 21.15 Prezzi L .20 
«RAD: 3 

AQUILEIA (porta Aquileia)... NELLE 
SABBIE MOBILI, con Pierre Blan 
char. Ore 21.15. Ingresso unico 
L c 18 

BALLI 
AL GIARDINO D'ESTATE , 
Venerdì 23 c. m. dalle 20.39 
alle 24 gara di tango, ricchi 
premi verranno offerti alla mi. 
giore ‘coppia. Orchestra ritmi» 
ca. Ottimo servizio buffet, 

Radio. 
TRIESTE 

Ore 12: Dal repertorio fonograficos 
12.30: Musica. jazz; 12.68: 
programmi; 13: Segnale orario... Noi. 
z'ario; 18,15: Orchestra diretta da 
TUullto Mobiglia; 13.45: Musica ripro- 
dotta: 14.14.15: Riassunio notizie, 
ind. Rassegna mus.ale;. 17.30: Col 
legamento B:.4; 18: Canzoni; 18.30: 
Musica «varia; 18.45: Un po’ d 
Mo. 19; La voce dell'America; 19.15: 
Lettura versi; 19.45: Università. per 
radio; 20: Intermezzo; ‘20:15:. Se. 
gnale orario Notiz:ar.o; 20.30: Gal 

} 

interviste; 21: Musiche tratte. da 
opere teatrali italiane; : Radiosce- 
na gialla; 22.40: Musiche per la sera; 
23: Ult me notizie; 
notturno. 

1 Scegliamo per - vot. 
Inghilterra programma O.C. ère 

stra. 

Bollettino meteorologico 
Temperatura. di jeri a Udine 

(all'ombra), 
Minima ore 7: 180: 
Massima ore 13: 250 e 3. 

‘*’ Pressione atmosferica ‘ 

tranne brevi ‘oscillazioni sismografi» 
che, si è mantenuta, 
ore 16, sui 150-751. : 

Di   

Per la rigenerazione di oli 
esausti ‘(brisciativ  rivolgete. 
vi presso Raffineria oli mine. 

_ rali, Udine, viale Ledra 24. 

VISCHIO 
TORO Istriano naturale 

VISCHI 
Artificiale per cardellino 

    
  

  

Beverini - gabbie - gabbioni 
richiami - reti . trappole 

  

POZZO. UDINE 
Via Gemona 22     

      

        

Une 

Pubblicità 
AVVISI ECONONIC   

su e LIBERTA' » si ricevo. 
no in VIA MANIN t16 rosso 

(di froute Banca Lavoro). 

TEL. 6.31            
  

  

TR
I 

  

| CINEMA ESTIVO 

OGGI 

capolavoro 

|Frîi 

Vtt. Veneto 

Documentario 0: 

Ventilatori MANI 
Frigoriferi isorenos 
Ing. A, MAGINI O 

conquista del West| 
  

Porta Gemona 

esta 
passionale 

T 

4 Fel. 6.83 
. MARELLI . MILANO 
  

Esclusiva pel Friuli 8A 
  

a rate _   corrisposta per il 1. quadrimestre 
del €. a. Uta i 

profittare dell'anticipo concesso ed 
a non attendere gli ultimi giorni. 

di esazione evitando così ‘eccessivo 
affollamento agli sportelli.       da 

  

APPARECCHI RADIO 
DELLE MIGLIORI 

MARCHE. > 
Via Gemona +. Udine     

M. ZANI 

Mortagner Claudio di Mario: di ame. 

LA DONNA CHE BO PIU - 

sozzi, .   ROMA (via Pracchiuso 21) . TRADI 

Léttura — 

rite 

leria della musica. 20.45: Le notre 

28.15-24: Club - 

10.15: Fred Hattlei e la sua orthe. 

La. press one atmosferica dell'aria, 

«dalle ore 6 alle . 

} 

| con PAUL LUKAS, LINDEN TRAVE RS, HUGH WILLIAMS, MARIE NEY 
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PROGRAMMA 

  

ALDISIO. 
  

Ricostruie Ja fotfa mercantile {aliana = 

  

ii Finisce dei più. capaci - » Recuperi 
acquisti all’estero e ordinazioni ai cantieri nazionali 
  

ROMA, 20 agosto. 
TI ministro delle Marina mer. 

cantile, on. Salvatote Alidis o, ha 
fatto ‘all’e Ansa » alcune dich'ara- 
zioni intorno all’organizzaz one del 
m nistero da luj. presieduto e al 
programma ‘che esso .ntendéè svol. 
gere per il prossimo futuro. 

I ministro ha innanzi Lutto 
chiaretòo di essersi propos to glia 
re del suo dicastero in. va. di Co: 
stituzione un organismo shello non 
appesantito da ntmerosi uffici; 
semplice strutturalmente come ra. 
pido nel funzionamento. Quanto 

«ai griter' e alle d ret tive per la ri- 

1. 

tompos'zione del Ser glio.. il pun.|. 
to-d’arrivo è: rifare la nostta M2- 
rine, mercantile stimolando. a U- 
tando nel prmo tempo i volonte- 
rosi, gli uomini di fede, i capaci. 
Le vie da seguire sono tre: r.cu- 
‘peri, @ecquisti all ‘estero, ord naz o- 

ni ai cantieri nazionali. ed' è ap. 
punto. in relazione a: -tali obiett- 
vi, che sono stati emanati o: sono 
= via di. approvazione provved' È 
menti d'rett: a incitare iniziative 
e attività. «Ogni anno —.ha s08- 
giunto l’on. Aldisio —. noi impor. 
tiamo da paesi vicin: e lontani piùiP 

‘di 20 mil'oni di tonnéllate di Mer: 

ci. Se i dovesse a luneo mancaré 
îl. mezzo strumentale di trasporto 
saremmo ‘obbl gati a pagare in di. 

visa non nostra. somme enormi 
non facilmente . reperibili e la cui 
sottrazione alle nostre scarse. di- 
spon:bilità determinerebbe un. pro. 
gressivo costante declino  dell’eco- 
nomia nazionale che dall’attività 
e dall’ntensificazione del traffico 
‘marittimo attende. invece  resbiro 
Sa come apporto ‘d: divisa per. i 
gervizi resi, sia come progressivo 
assorbimento della mano d’opera 
tuttora ‘così largamente. ‘inoperosa. 
Le real'zzazioni da. preveders’ 

prossi me per questo programma sì 
possono — come ha rilevato i) mi. 
nistro — riassumere nel: modo 5e- 
guente: Si conta attraverso ire. 
cuper: d' ricavare 300 mila. tonnel. 
late; è zià in atto l'acquisto. di 50 
« Libarty » rinforzate che. ci Sa- 
ranno consegfiate nei. mesi - pros. 
simi; s:.soera di poter varare con 
‘una certa ce ‘erità le navi impo- 
stete nei ‘nostri. cantisri pèr, circa 
200 mîla tonnellate. Nel comples. 
so entro i] 1947 dovremmo supera-|- 
te il 50 ver cento del tonnellazzio 
d' cui disponevamo all’inizio della 
guerra. L'rrigid'rsi in guesto pri. 
mo tempo su DEE zioni d’intransi 
genza — ha proseguito l'intervista. 
to — non A ohbe allo: Stato. alcu- 
na sera possibilità di recubero de- 
€1: eventuali depositi ‘in valuta .esi- 
‘stenti all’estero e aftenuerebbe sen. 
za dubbio il ritmo della. ricompo- 
‘sizione del nav'glo e della neces. 
saria ripresa di ‘ attività. mercan- 
tile ». 

Se non che, pur favorendo con 
la più ampia larghezza dj vedute 
la sollecita formazione di una Ma. 
rina. mercantile da carico, occotr 
—- 2 parere. del: ministro — mette- 
re un punto fermo a quel tale in. 
dir°zzo che nel. passato creò situa- 
zioni. Ialse. onerose e'ing uste ‘col. 
tivando Villusione : che nel nostro 

prese possàno- sopravvivere indu- 
Sirie e attività che non abbeno 
capacità di via autonoma. si pe. 
riodo degli interventi diretti ine 
diretti che crearono in Lan set. 
tori un meéréatc art.ficioso a, dan- 
ne di vasti ceti.del consumo e del. 
ia contribuernza e di ‘altre più lar- 
ghe attività, deve ritenersi chi. 
so definitivamente Occorrerà  .n- 
vece, per. contrapposto,  suse:tare 
it. iziative nelle quali il potenz ale 
“Javoro s'a prevalente su. (quello 

‘ delle materie quas: sempre impor. 
tate e percò st costose. Per 
quanto vicuarda i nostri cantieri 
51 ministro ha presso ‘l'avviso: che 
ess. vanno. riorgan'zzandosi. 

Il fatto che da alcuni paes: nor- 
dici c: esrivi qualche richiesta. di 
navi da costruire, non deve indur. 
re in illusoni: ciò è dovuto egli 
impegni già assunti. dai: 
inglesi e all’urgenza di avere nuo- 
ve navi da parte di queste’ naz oni 
ordinatrici.. Ma la. concorrenza. gio. 
‘cherà fra breve inesorabilmente. 
Circa i serviz:. merittim: sono allo 

studio provvedimenti radicali ‘che 
faranno particolarmente presente 
‘interesse ‘della collett'vtà. '‘ 
Un altro punto: toccato dall’in- 

tervistato, è quello che riguarda la 
| situazione dei ‘mar ‘ttimi-a propo- 
Sto dei quali 1 m'n'stro ha detto 
‘Che -@ mano a. mino che aumen 

| terà il tonnellaggio disnonibile la 
id s' tuazione: m'gliorerà. ‘Intanto 

intende utilizzarli in quelle at. 
tività connesse ‘con la navigazione, 
quali i recuperi di navi ele opere 

‘@. restauro dei porti. Questo. r.- 
chiamo ei porti ha indotto ir mi. 

| mistro ad accennare alia loro r'- 
organ zzazions in rapporto alla 
quale egli ha «espresso la. sneranza 

» di potere ‘arrivare. con sollec' tudi. 
me ella. unificazione dei vari. ser- 
«vizi .e al definitivo assetto del per. 
sonale ‘portuale il duale: è ‘bene 
mantenga anche d: fronte agli e- 
‘quipaggi esteri una ‘chiara. posi. 
zione di autorità: © Wi prestiz'o. 
«Sono-.del parere — ha; concluso 
Ton. Ald'isto — che la funz'one de- 
‘gl: enti ‘portuali. vada mantenuta 
e rinforzata ma che Sano da eli. 
minarsi con decisione tutte le sfa- 

. saturo re le SAT DaBDE. notate in 
e ultimo periodo». 

IT ricorso "Amicucdi 
‘©. è stato rinviato. 
PIRLA ROMA, 20 agosto. 
n o EOErSTAE avrebbe dovuto di- 

‘solitezsi ‘Ginanzi. alla: seconda '(Se- 
‘zione penale di ‘Cassazione, il ri- 
«Corso proposto. da Ermanno Ami- 
‘encci ex sottosegretario alle corpo- 
razioni e dirzsttore ‘del «Corriere 
della sera » nel ‘periodo dell’occupa- 
‘zione nazifascista, avverso la sen- 

. tenza. con la quale la Corte d'Assi- 
Se ‘straordinaria di Brescia ebbe a 
‘condannarlo ‘a-trenta anni: di re- 
elusione per collaborazione con .il 
“nemico, dopo che la Suprema Cor- 

te ‘d'Assise straordinaria di Milano 
«per. lo stesso reato, aveva in- 
vece condannato l'imputato alla ps- 
na di morte. Il ricorso è stata. rin- 

| viato a nuovo ruolo. ‘Il ricorrente 
è assistito dall'avv. On. Ludovic. 

I ministro francese Paol 
gravemente. ferito 

/ i PARIGI, 20 agosto... 
>" ministro francese della Produzio- 

ne industriale Marcel Paul è stato ri- 
coverato ieri in ospedale per. lesioni 

| alla spina dorsale riportate in segui. 
3 to ‘al rovesciamento della sua atto- 

. mabile presso ‘Poitiers. provocato dal: 
cu scoppio di una gomma. 

    

—___ 

  

. Il feroce “Stivale,, 
ucciso in conflitto 

con la forza pubblica 
‘LEONFONTE, 20 agosto. 

La lotta. senza sosta che i nuciei 
Tiaionia di Polizia stsrno dando’ alla 

| delinquenza che infesta la campagna. 
petardi ono tra ieri l'uccisione dl 

Sp 

    

cantieri: 

Lo 

af 

.| bassato, 

uri temibile bandito tale Giuseppe 
Smario di anni 38 da Leonforte detto 
« Stivale ». Questi, appena. accortosi 
che l’abitazione- del, proprio fratello 
dove si era rifugiato era accerchiata, 
apriva il fuoco: contro. la fofza pub- 
blica. che. rispondéva uccidendolo. 
Nell’abitazione del bandito sonò stati 
sequestrate pistole, bombe a mano 

un moschetto militare. e . numerose 
munizioni.. Lo Smario,. condannato 
vari anni fa-a'‘trent’anni di reelusiò- 
né. per tre mancatj omicidi, era eva- 

so dal reclusorio di Volterra due an- 
ni ot: sono. Un ‘anno fa raggiungeva 

il. .tétritoriò nativo è. si dava’ ‘alla 
CAIMPABDA consunìiando due. omicidi. 

vari ‘sequestri’. di’ persona, estorsioni 
rapine e furti. 

Ta 

Uccidimi se ‘hai coraggio! 

Tx fs di i Ai a cadavere 
‘a 3 volte assassino 

| CALTANISETTA, 20 agosto. 
Un triplicé omicidio è statò com- 

messo a Caltanisetta da. una. ex 
Guardia di Finanza da tempo .se- 
patata dalla moglie, certo Liborio 
Gattuso “il quale si recava ieri it 

  

‘cerca ‘di lei e le :porgeva una, ri- 
voltella. | dicendole: « Uccidimi se 
hai coraggio». Al . diniego della 
donna, vil’ Gattuso imbracciava un 
cile e faceva fuocò contro di lèéi 
ETRO assieme ad una ami- 

‘che era. accorsa. L’assassino. si 
cha quindi accompagnare dal fi. 

glioletto, presso certo Giuseppe Pa- 
ladini che egli riteneva fosse. l’a- 
mante della moglie e gli sparava 
addosso SECRenro all’istante, 

Otto morti 

cin un inciden' e aviatorio 
‘PARIGI, 20 agosto. 

Un aereo « Lancastrian » della, B. O. 
‘A. C. che.compiva unv olo di prova 
da Lydda (Palestina) a Londra, è pre. 
cipitato al suolo .a St. Aubin De Ter- 
nay; ‘12 ‘chiloemtri ad ovest di Parie 
gi. Otto delle nove persone che era» 
no ‘è bordo dell’ DEReERIno sono ri» 
maste, uccise. 7 

    

HI telefono .è l'arma 
dei terroristi ebrei,. 
GERUSALEMME, 20 agosto. 

Un: minuzioso servizio di vigilanza 
quale non era mai stato adottato pri. 
ma d’ora, vigeva stanotte a. Gerusa- 
‘lemme. dove veicoli e pedoni veni- 
vario fermati per la verifica dei docu- 
menti. + 

sI cosiddetti x Terroristi del ‘Telefo- 

no » continuano. intanto la guerra dei 
nervi Jantiando a vari uffici governa. 
tivi (tribunali poste ecc.) i loro av- 
vertimenti ‘di. un imminente: esplosiò. 
ne. Eseguite accurate ricerche negli 
edifici minacciati, nessun 'cotpo esplo- 
sivo vi è stato trovato. i 

D'altra parte il. Quartier generale 
militare. britannico ha smentito la 
notizia pubblicata dalla stampa se- 
condo cui. il servizio segreto d’infor- 
mazioni ‘dell’Esercito | britannico . sa- 
‘rebbe in possesso di un documento 
dal quale risulterebbe che, gli estre- 
misti ebrei si appresterebbero: 3 Sfer- 
rare un attacco su vasta scala in tut- 
ta la palestina. «Non abbiamo preso 
alcun. documento ». — ha dichiarato 
il Quartier génerale. ‘| 

Radio - "collegamento 
fra. Ital a e su, 

IS EGRE, ROMA, 20 sadeta; 
Si informa che dal ‘22 luglio u. s. 

la Società Italcable ha attivato un 
secondo radio-collesamento fra VI- 
talia e gli Stati Uniti d'America ge- 
stito dalla Società medesima e dai- 
lè Marckay Radio Telegraph Com- 
pany di New York. 

A Torino. 
una mostra dell’Esercito 
Il giorno 22-a Torino'si: inaugura'! 

la mostra -dell’Esercito che ‘ha io 
scopo di far conoscere al Paese gli 
sforzi .compiuti dall’Esercito italia-|. 
no dopo l’8 settembre nella guer- 
ra di liberazione. La-mostra molto: 

    

le maggiori città italiane. Essa si! 
compone di sedici piccoli padiglio- 

ni standardizzati. 

(inematog rata sovietica. |S 
MOSCA, 20 agosto. 

‘Per .il ‘quinquennio 1946 — 

  

(Tass) 

lioni. di rubli per la ripresa e.:0 
sviluppo della cinematografia s9- 
vietica. Il progetto prevede un.in- 
cremento dei film di: volgarizzazio- 
ne-delle scienze e di quelli dedicati 
ad illustrare S ricostruzione del 
Paese. 
  

Barutfa | 
i casa qua'unquista 

MILANO, 20 agosto. 
La “aitbzione del quotidiano « Senso 

Nuovo » comufica. «Il gruppo qua- 
lunquista del « Senso Nuovo» ha de- 
ciso di prendere nei confronti del- 
l'atteggiamento assunto da Giannini 
e dagli organi romani. una. posizione 

e   decisa. dichiarandosi FETIICAARTAA, 

  

ia festa di S, Donato 
a Cividale 

rl 21 agosto corr. Cividale. cele» 
brerà, come ogni anno, la festa di 
S.; Donato e compagni di murtirio del 
quali conserva le reliquie qui man- 
date da Aquileia sulla. fine del de- 
cimo secolo perchè fossero ‘preser- 
vate da ogni eventuale. profanuazio- 
ne. barbarica. Erdvamo, ‘infatti: all’e- 
poca in cui :gli Ungheri, gente ura- 
lo.-. altaica, lentamente avanzati ver- 
so. l'Europa, STO la. pianura 
Sarmatic@& come pe gli Unni, gli 
Avari ed eli Bulgari, dimoranti alcun 
tempo nella Pannonia, fra il Tibi. 
sco ed il Danubio, erano penetrati in 
Italia. e dopo essere stati vinti dal 
nostro Berengario nell’ 899 sull'Adda 
ed aver domandato invano. di poter 
ripassare le Alpi, raccolti in uno 
sforzo ‘disperato, avevano improvvi- 
samente: assalito e posto in fuga. il 
di lui esercito; e ciò fatto avevano 
ricominciata la loro opera di deva- 
stazione, dilagando per ogni. dove € 
in modo particolare sul nostro Friuli; 
Quivi il Patriarca Federico I, messo 
insieme ‘un buon. esercito, era. riu- 
scito a cacciarit dal ‘suo stato, obbli- 
gandoli a ritirarsi fino alla Sava Ma 
nella Croazia a Scrinio, giacevano na 
scoste, fin. dal .IV. secolo, le spoglie 
delle ‘vittime dell’ultima. persecuzio- 
ne cristiana, 
S.. Donato e compagni che la Chiesa 
d’Aquileia voleva’ mettere un'altro 
volta: in salvo. Bisognava sudere che 
nel 303 la Chiesa. cattolica di Sirigi- 
Uone, in Ungheria, era amministrata 
da un gruppo ‘di zelantissimi ano- 
stoli: Donato, Silvano diaconi; Venu- 
sto e Romano sacerdoti ed Ibesmo- 
gme,. lettore, (Ved.‘Lezi IV e V - cin 
die XXI AUGUSTI del-- Diario Dio- 
cesano) - e la popolazione stanca del 
padanesimo, li ascoltava e si conver- 
tina. Governatore della - regione era 
allora Vittoriano, desideroso: di ‘ac- 
ouistire dei ‘meriti ‘presso. l’impera- 
tore Diocleziano: ed il suo cooperato- 
re Massimiano che da. semplice. con- 
tadino era stato elevato al grado im- 
periale ‘col titolo di Augusto; e quan 
do il 23 febbraio 303 fu emesso il de- 
creto. che ‘ordinova lo sterminio dei 
cristiani, : volle dimostrarsi singolar- 
mente spietato verso di essi. . Citò 
egli ad uno od uno davanti al suo 
tribunale ‘i suddetti diaconi e sacer: 
doti e, vista la loro fermezza mella 
credenza nel Dio unico e vivente e 
it deciso rinudio d'ogni altra divi- 
nità. uno alla volta li condannò. alta 
decapitazione.‘ Le loro dichiarazioni 
e tutto. il comportamento «tenuto al 
vrocesso, sono ancora Uni esempio di 
fede: e ‘di; mirabile coraggio. eroico 
cho edifica.e commuove. T loro corpi, 
sottratti agli nechi dei pagani, ven- 
|nero nascostimente portati a Scri- 
nio in Croazia; dovo tanti ‘secoli da 
‘Serinio ad. Aquileia, e «finalmente, 
per cura del Patriarca Federico I, @ 
Cividale ehe; non solò'li acco!'se con 
grande venerazione, ma: volle che 
quei martiri fossero poctamati: suoi li 
protettori. 

‘Allora' nel Duomo. fu eretta. una 
cappella, miracolosamente salvata 
dall’incendio, che, nel 1186, distrusse 
quasi “completamente il tempio, ri- 
costruito subito dopo dal Patriarca 
‘PellegrinoII!, il donatore della gran- 
de è magnifica pata d’ argento dorato 
che si trova mell'altare maggiore. 
Mo ‘cinche. il nuovo tempio doveva 

fataimente crollare per il terremoto 
avvenuto il 25 gennaio 1448, sulle ro- 
vine del quale, nove anni AVPKESEO, 
si dava priricipio alla erezione del-| 
l'attuale, in' cui risorse la cappella. 
Uuesta però non rispondeda. al voto 
del ‘:Capitoto: esso fu ‘soddisfatto so0l- 
tanto ai nostri giorni. Per iniziativa 
del Decano mons. Liva e del Cano- 
nico Mîstruzzi, venne costituita una 
commissione che radunatasi , per 
un'intesa sul’ piano. di ‘attuazione, 
diede ‘incarico all'architetto. Moran- 
dini di allestire il nrogetto ed al pit- 
tore Luigi Bront di eseguire ta pala. 
Disfatto linnombrante altare della 
Maddalena che trovasi presso l’anti- 

‘co. Crocefisso, ne furono. utilizazie 
le: parti. principali. e, con poche, ag- 
giunte e lievi modificazioni, eseguite 
Hal marmista Edoardo. Paron, si eb- 
be la nuova ara:che fu inauattrata 
nel .1931, mentre la tela .del Porde- 
none, detto ix « Noli metanzsere ». mer 

‘il significato delle: figure rappresen- 
tate (Gesù apnvarso alla Maddulena 
dono la -restrrezione), rimasta. così 
libera, fu. affidata, per.i ritocchi, al 
prof. Donadon:; e, riavuto dal suo 
pennello. il primitirzo splendore cin- 
quecentesco, fu. posta a decorare la 
‘caopella dell Eucarestia, accanto. di 
‘quadri del Palma il Giovane (il: Ce- 
muto!o è it. martirio di S. Stefano) 

I culto che ‘i cividalesi ebbero. in 
del loro Patrono, fu così 

arande che nel 1374 il decano Otto- 
‘bobéno ‘di Ceneda, ne fece rivestire 

teschio’ di un’ortistica’ maschera | il 
in argomenta, can l'adesione del Co- 
mune che concorse nella spesa. 

Per in’overa di tal nenerh che An- 
veva riuscire dearia dell Santo e del   la città che a SIva | in SIRdage 

fra le quali. quella di | 

15. Vito .l.be 

non'fu bisogno di. Hear al di tuoi 
ri perché, in Cividale, secondo <il’ 
Grioni, ben. tredici orafi lavoravano 
ancora per le Chiese del Patriarcato; | 
ande esecuzione. venne dffidata al 
migliore di ‘essi: Donadino quondam 

50. saranno assegnati. più di 500-mi-|. 

{Badin, Angelo Boer, Alberto Bor- 

; Casagrande, ‘Danilo Cella; Silvano 

LIB 

‘ Riunione. degli: alpini: 
Gli alpin. della Sezione di - Por. 

dénone. sono invitati “a *trovarsi 
domani sera giovedì. allo ote 21, 
nella . berrazza .dell’albérgo  «Tof- 
folon» per una. cordiale. runione 
estiva: E*.in programma l’«angu. 
ria» e, trattandosi di. scarpon, 
l'immancabile raro: Chi vorrà 
mancare? 

‘Lavoratori. in gita 
‘Le maestranze della. Soc'età di 

Macinaz.one - ‘e della‘ ditte: cav. 
Francesco Asquini ‘hannò  effet- 
tuato la gita. d: Ferragosto recan. 
dosi. alla. friulana’ spiaggia di. Li- 
gnano. Accompagnavano il gruppo 
dei lavoratori. l'ing... Giuseppe A. 
squini ‘e il rag. G useppé ‘Del Ne- 

gro, rispettivamente cons si ere. de 
legato. e direttore. amministrativo 
della «Macinaz'ionèe» ed il sig. Aldo’ 
Asquin:. La. giornata -è. trascorsa 
l'eta nella seren'tà del l:do Adria- 
tico. | Alla. colazione. pure offerta. 
come; il’ viaggio dalle due dite, 
‘ha. pronunciato parole ‘di ausvicio 
e.d. plausò per le maestranze. l'ing. 

  

Asquini, al quale. hanno r'svosto 
con pari ‘cordialità alcuni. dei la- 
voratori. 

Si chisdano notizie : 

di ‘due reduci dalla Russia. 
La Fontific'a “Commiss one di 

Assistenza d Pordenone prega chi; 
potesse fornire l’indir zzo di due 
soldati :.(uno bersaglere.. l’altro 
appartenente alla : Div:s'one.. Vi- 
cenza),. i quali crca-.due més fa 
sbarcarono a; Tolone (Francia) di 
ritorno dali la. Russ'a e proseguiro. 
no poi in motecicletta. alla volta; 
delle loro case. Essi r sulterebbero! 
abitanti ne ditornj di Portceruaro. 
ge soldati reavano-itforma.0. 

di. un loro comoagno —nre.:o 
DE in Russia. ch’essi d'ssero d' 
‘conoscere. 

A dopossuola al« S. Giorgio: » 
La ‘Direzione dell'Istituto  Fem- 

minile «San Giorgio» avverte che 
  
alunne delle ekfnentari e. della 
Scuola di lavoro, nonchè .il corso 
alla Scuola autorizzata di taglio: 
n avrà la durata di quattro me., 

Le lez'oni saranno completate). 
Sca l’irisegnamento' pratico «della! 
confez one di qualsiasi indumento, 

I PROMOSSI. NELLE SCUOLE - 

  

Scuola. ‘professionale di disegno 
« Andrea Galvani DA 

’“Promossi al II corso: ‘Fioravante 
Artico, Mario Artico, Augusto Bian- 
chetti, Pietro Biscontin Mirco Bu- 
rei, Paolo Cadamuro, Domenico Gai 
liman, Diago -Cendret, Livio Civrati, 
Sergio Corazza; Armando Corde- 
hnons;. Attilio. Cuzzi, Edgardo | Da 
Ponte, Giovanni Fabbris. Giuseppe 
Fabbro, Mario Fadel Giustino 
Fassina, Giovanni Favro Luciano 
Favro, Enzo ‘Marconi, Giorgio Mar- 
cuz, ‘Zefferino Marzotto. Adriano 
Moras, «Angelo < Moras; : Vittorio 
Mozzon, Lorenzo ‘Perissinotti, Bru- 

nò Peruch, Silvano Pivetta Giovan- 
ni. Piacentini, Lino Piccin, Alfredo 
Porracin,. Antonio - Presot, Dario | 
Puppini, : Alberto Rosolen, : Dario 
Romanin, Italo Turchet, Valeri Ro- 
dolfo, Bruno Zanetti, Anierico Zor-| 

zetto,- Bruno Piccin, ‘Giovanni Pis-. 
trobon; Giovanni: ‘Bacchet, Giorgio 

tolin, Bruno - Boz, Arcangelo Bre- 
sin, , Francesco: Brusadin. “Onorio 

Brusadin; ‘Federico Buuro, Sante 
Buttignol, Antonio Canavese, Sante 

Cella, : Luigi, Colin, Gio. Batta: Daf- 
forno, Cesare Degan, Argo De Fran. 

céschi, «Gino Del Pio Luogo, ‘Ange-   Brunone. ‘Il ldvoto, però, non riuscì | 
di gradimento. ul Magnifico. Consiglio 
il quale era disposto. a venderlo @ 
peso d’argento per ‘farne ‘un altro 
che soddisfacesse maggiormente dlle 
sue esigenze estetiche; ma il Capi- 
tolo. vi s'oppose e il. busto passò al 
tesoro del Duomo, e servì u rivestire 
it teschio del Santo, che viene ‘ogni 
anno, il 21 agosto; esposto alla ve- 
nerazione, dei fedeli: e ‘portato, ‘con 
Le reliquie degli altri RATE, in pro- 
cessione .per, la. città. 
Gl'intenditori che lo nérinio esami- | 

nato, fra cui il Fogolari, lo hanno 
giudicato come uno dei più, preziosi 
cimelii dell’arte medioevale, sia: per 
la modellazione della faccia, sia per 
gli smalti e le figure: ‘ornamentali che 
lo:decorano. 
L'immagine ‘del nostro Santo Pa- 

trono, appare qui rappresentata ol- 
tre che nella pala del Bront, in ‘due 
‘quadri assai importanti: in. quello 
in legno, quattrocentesco, di Guber- 
tino da ‘Padova che'trovasi nel ..coro 
«La celebrazione. della festa patro- 

nale, da narecchi anni si svolge esclu- 
sivamente nell’ambito religioso, col- 
l'intervento dell’ Arcivescovo che am- 
ministra la cresima, distribuisce. ta. 
comunione, ‘assiste alla. Messa ‘can- 
tata e pronuncia l’Ometia. La i Messa 
solenne è pontificata dul Decano, col 
l'assistenza di due sacerdoti e vi pre- 
senziano la corte dei canonici (ef- 
fettivi ed onorari) in cappa magna, 
il clero: e molti .chierici,. mentre la 
cantoria, accompagnata dall'organo, 
eseguisce musica. scelta. Nella secon- 
da metà. dell’ottocento, erano 0) il 
Candotti: o il Tomadini che in que- 
sta circostanza facevano gustare alla 
moltitudine accorrente da ogni par- 
te della provincid. e dal di. fuori, le 
loro geniali. creazioni artistiche che, 
ori diffuse. in ‘tutto: il MOMo, eosti- 
tuiscono ila loro gloria. E 14 ‘bella 
consuetudine non è interrotta perchè. 
l’attuale - ed ‘insigne organista, mae- 

în 
‘con quelle de 

nare, l’esecuzione delle proprie 
spirate composizioni, 

«| gl'illustri maestri che . lo, hanno pre- 
ceduto. A questi festeggiamenti ch® 

‘sì completano con la processione, se- 

quita dalla benedizione ‘col busto ‘del 
Santo e, nel pomeriggio coi vespri 
solenni, nel medioevo, il Comune: ag- 
giungeva da. parte. sun, daimj altri; 

come. la corsa al pallio, alla. quale 
pùrtecinaveno i ‘campioni di Treviso 
e ‘di Trieste. 

.. Antonio Rieppi. 

  

CICLISMO ; 
‘Il trevigiano Cremonesi 

vince il circuito di S. Vito 

La gara. denom'nata circuito di 
ra.. alla. categor a. di- 

lettanti ed’ allievi. orsanizzata 
dall'Unione Sport. Sanvitese. non 
poteva avere un esito migliore, . | 

Benchè le concomitanze delle 
corse di Udine abb'ano pr vato la 
corsa’ fanvitese della. partecipa. 
zione dei migliori’ corridori. delle 
società. udines.: 25 atleti. hanno 
vreso il via. Erano rannresentate: 
la società ciclistica ‘Edera “dj Tr'e- 
ste; quella di Monfalcone la San. 
7 ne are ‘AD » DI Bot- 
ecohia i 'ordenone,  l’Osoppo 
Del D'n di Udine. le, polisportiva! 
di Portogruaro e’ quella organiz. 
Zatrice 

La corsa è stata vinta dal p'ùl 
giovane corridore in gara. Vallie- 
vo Cremonese Luciano della ‘Ci. 
clisti Trevgiani il quale si è net- 
tamente © imposto . sugl avversari 
con il suo bellissimo spunto finale. 

Ottima. la prova del Monfalco. 
nese. Min'ussi :1 quale .s: è aggiu- 
d'cato i primi due traguard. e poi 
ha dovuto abbandonare la conte. 
sa per guasti “alla b'cicletta. Come 
vure sono state ottime le prove 
di Lorenzini.e OQdorico che. dopol- 
aver. forato . sono. riusciti A rag- 
Zuneere il eruppo che  filava. a 
grande, andatura in. un bre-| 
ve circuito. . 
Eéco pertanto V’ord'ne d’atrivo: 
lo Cremonese Luciano U. C. Tre- 

vigiani che compie i Km. 76 del 
percorso in. ore 2 18/40” alla me. 
d'a oraria di 33.050 (primo degli   

‘no Flumian, Danilo Flumian! Frén- 

stro Antonio. Foraboschi,. suole 1 nf 

    
‘Gi cl pon Del D: 

‘lo :Favot, Lodovico Favrettò;, Bru- 

cesco Forniz, Gualtiero. Forniz;.: Fe- 
‘lice Gaspardo, Antonio Marcuz, Lu. 
ciano Marcuz,. Fiorenzo Mi0, "Luigi 

Rodolfo Pitton, Angelo. Piva, Ciau: 
dio. Piva, Giovanni Pizzut, Giusep 

pe Romanet, Alessandro Sperand. to; 
Dino Toffolo, Nello Trevisan; AL 
feo Zuccolò, Orfeo Zanin, ‘Giusep- 
pe. Pilot,Antonio Zaramella, Ido 
Bernardini, Giuseppe, Bianchettin, 
Bruno. Bortolin, Giovanni Camilot, 
Luigi Casagrande, Edgardo Cateni, 
i Colin, Luciano Fantuzzi, Lui- 
‘Furlan,: Giuseppe Gallai,, Luigi 

Giordano Giovanni Lus, Ugo. Ma- 
gri, Luigi Mascherin; Bruno Mo- 
rassut, Giuseppe Padovan, Vincen- 
zo Perissinotti, Anselmo Pianazzo- 
la, Livio Pianazzola,. Angelo * Pit- 
ton, ‘Elio. Prata, Mario ‘Prata, Aldo 
Rubin, Sergio Sartor: Ermido Spar |. 
gnol, Riccardo Springolo, Mario 
Teatini, A. Trevisiol, Li Villalta, Gi 
Rubin. 

Promossi al III corso: ‘Cesare ‘Bor. 
tolus,. Domenico’ Brun; ‘Luigi Bian- 
chel. ‘Pietro Cartelli, Francesco Ca-| 
sagrandé,. Duilio: Cecchin, .Elisso 
Colautti, Basilio  Copat, Raffaele 
De' ‘Benedet, Agostino. Dé France- 
schi,. Sante Del. Ben,. Silvano. Dél 
Tedesco, Oliviero : ‘Donadel. Brurio 
Facca; Leonardo .Facchin, Giuseppe |. 
Fracas, Ernesto Gardin, Liviano 
Gasparotto, Elpidio Grizzo, ‘Mario 
Grizzo, Vittorio Marchet. ‘Atm: tia 
do Marsonet, Bruno: Marsonet, ‘Gior. 
‘dano Martin, Aldo Mior, Bruno Mo- 
tassut. Antonio ‘Parisini Luigi Pe- 
‘@ssinotti. Pietro Piccin; Giacomo 

FPignat, Giulio . Pignatin; Sergio 
gitton, Sergio Pizzut, ‘Tolmino Pre- 

ut, Guglielmo Puccioni, Germano 
Pup, Lino Rambaldini, ‘Camillo Ri- 
solo, “Angelo .. Santarossa. Mario 
Sfreddo, Sante Turchet, Egidio Ve. 
rardo, Antonio Vianello, Cesare 
Vincenzini, Gino' Zigaen 
Zille. Luigi. Romanzi CA ih 
son, Raimondo Bellot; Bruno Bru- 
nettin, Ugo Brunettin, Elio Bomben, 

“Bruno FRICOS: Aldo Camerotto,   
   

n'di a 
una macchina; 30° n di Udine 2| 
vanni : Soc. Ciel: Sandan'elese @ 
ruota;. 4° Burella Lu gi; U, S.- San- 
vitese. a mezza ruota; 5° Vacchia- 
ni. Eligio. Soc. Ciel Sandani'elese| 
a una macchina; 60 Bortolin An. 
n'bale, Soc. Cicl: «Bottecch'ay di! 
Pordenone. a mezza ruota; 7° Del 
Fabbro Nino; Osoppo Del Din. di 
Udine a ruota; ‘8° Odor'co Arturo, 
U, S. Sanvitese a riota;- 
sig; Pertinando Soc. Ciel -Mon. 
falcone (secondo' degli Allievi); 10° 
Grzzio della Bottecchîa di. Por- 
denone. E 

“La nona Coppa: S. Daniele | 
e occasione della « Sagra. del : ‘Pro- | 

sciutto » ‘che .si ‘svolgerà a S: Daniele 
domenica. 25 c. m., l'Unione Ciclisti. 
ci.Sandanielesi,. riprendendo una vec- 
chia tradizione, farà disputare la clas. 
sicacoppa S. Daniele..La gara non si 
svolge da ben sei anni in ‘quanto la 
sua ‘ultima’ disputa, vinta da Loren- 
zini, risale al lontano 1940. Questa 
‘edizione, la nona del genere, non, si 
‘svolgerà ‘in linea, ma su un:circuito, 
abbastanza faticoso, da ripetetsi per. 
tre volte con un totale di 140 chilo-. 
metri. Alla' gara, che è dotata di ol- 
tre 20 mila lire di premi, possono: par-. 
tecipare i dilettanti e gli indipenden- 
ti e le iscrizioni vanno inviate alla 
società organizzatrice fino \alle-ore 9 
del. giorno stabilito per la gara, 

Il circuito di, Campoformido. 
; per la Coppa. Carino Boemo.. 
Intitolata.: ‘al nome . del compianto 

Carino Boemo si svolgerà 11. settem- 
bre' p..v. in: Campoformido il 5: cir-. 
cuito ‘del paese. La gara, su un ‘per- 
‘corso di 120 chilometri, -è riservata 
alle, categoriè degli allievi ‘e’’dilet: 
tanti-ed è organizzata dalla « Osoppo 

‘Persichetti, 

‘|di artigiani hanno partecipato dome- 

! di 

Moro; Mario Olivo, Giovanni Pignat ; 

| cavano scampo è riparto dai bombar- 

90 Sim-| 

| gli Ss 

l'plicaz'one degli. accordì liberamenh- 
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“attonlo: "Capiase Alberto “casa 
ABFAROS, :Mario. De Gottardo, Nereo 
Della Flora, Luigi De Martin. Gi o- 
vanni Ellero,. Alvaro. Fagini, Giu- 
seppe: Furlan, Luigi. ‘Galeotti, Gino 
Gardiman, Giovanni Luzzu, Lucia 

no :Luzzu, ‘Luigi Martin; Giuseppe) N 
Mascherin, | Ernesto. Merlini, Pa- 
squale Moro, Paolo Mucinat, Fran- 
co. Pascotto. Gino Pascuttò, Mario 

Aldo. Perissinotti, Luigi 
Pitton, Paolo Pollo, Giorgio. Pupin, 
Pietro Puppin, Angelo Raffin, Re-In 
nato. Rotezzi, Giannino ‘Tabero, Ar 

mando Tassinato, Giovanni Tesolin, 
Oscar Turchet, Sergio Turchet, Giu- 

seppe Valdevit, Giovanni Varùzza, 
Antonio Vicenzi, Giuseppe Viol, U- 
gò Zanet, Giuseppe Zanetti. Otello 

Zanut, a n 

“ Promossi «IV. ‘corso:.. ‘Claudio 
Baracchi, Addo Brun, Alcide Ce- 
Scotto, Giorgio Cusin, “Mariò. Da 
Pieve, Olindo Favero, Redento Mo- 
ras, Caflo ‘Moro, ‘Bruno Morassut, 

Celso Nadalin, Domenico ‘Parisini, 
Aldo Tonussi, Romeo Turchet, Re- 
nato Vincenzini,. Antonio - Zanatta, 

Narciso Zigagna, Antonio Bernar- 
dini,. Giovannino Bettoli. Mazio 
Bonmben; Ivo. Bomben, Placido 
Brun, Brunò - Brusadin, Bruno Can. 
ton, Renato Ceciliot, »Benito Cian, 
Umberto Cignolini: Leonino Conac- 
chini, Ennio Da ‘Ponte, Galegirate 
De : Franceschi, Ennio. Della. Flora, 
‘Mario Di Danieli, Ferruccio Facca, 
iGuerrino Furlan, Luigi Giust, Pie- 
tro Lazzari, Ugo: Lazzarini, 'Atito- 
nio ‘Martel, : Antonio Martignago. 
Elso Muzzin. Alfeo \ Olivo .Giovan- 
ni. Parisini, Ennio Pigat. Giovanni. 
Romanet, Antonio Ros, Angelo San- 
itarossa, Giuseppe” Santarossa, P:e- 
tro Sartor, Elsò Scain. Mario Sel- 
lan, Sergio Targa, Sergio. Taurian, 
Giovanni Verardo, Dario Zanet. O- 
reste Zanetti, Bruno Zilli, CES 
Zilli... . 

Promossi al V corso: ‘Giorgio ‘BI 
scontin, Mario Bortolus, Elio: Ca- 
damuro, Spartaco Calderan, Alfre- 
do, Casagrande, Giovanni Chiarot. 

  
probabilmente farà poi il giro del-isi è in'zato un doposcuola per le Luigi Ceolin, Mario De Biasio, Re- 

nato. De ' Bortoli, Anto ‘Del Ben, 

Delfino Del Bianco, Bruno Dona- 
del, Vittorio Gradolato, Giovanni 

e eee eta GRIDA 

  

Favot, ‘Italo Greatti, Uuigi Grizzo, 
Silvano. Grizzo, Bruno Luccon, Vit: 
torio Marconi, Ugo Marson, Ànge- 
lo.. Masaro,.. Carlo . Poletto, 
Santarossa, | Livio Veneruz, 

franco” Viol, Lino Zanetti, 
adalini: 
Licenziati: ‘Mario Barbaresco, E 

lio Bonavolta, Gino. Bortolin, Lui- 
gi Canzian, Nestore Ceciliot, Enea 
Fabbro; ‘Renato ‘Forniz, Leonide 
'Lisot, Mario. Moras;. Elso ‘Parisi. 

i. Amelio Passador, Sergio Pavan, 
Mario Pellegrini, Ernesto Pignat- 
ton, Vassilli Polese, Bruno Raffin, 
Renato Roncadin,: Dino Sellan, AL 
fredo Sorzi, Lino Trevisan, Fer- 
ruccio Venerus,, Elio Vendrame, Li 
vio: Zanetti, Brunò Zanetti, Roma-| 
A Fabbro. î 

Mario 
Gian- 

Corrado 

« S port. 

Le caratteristiche della Gimkana 
| automobilistica 

‘L'A, C.. di Udine promotrice della 
gymcana auto-Motociclistita al no- 
stro ‘campo «sportivo, cha: stabilito per. 
domenica .prossima, 25 ‘corrente, : lo 
svolgimento di. quéstòo singo! lare spet- 
tacolo sportivo ‘che per: la prima vol. 
ta si tiene nella nostra città. La: gara 

si svolgerà col. sistema a concorso. 
Si dovrà in sostanza compiere, calla 
velocità più alta, un tracciato semi. 
nato di ostacoli. Anzitutto le’ auto 
dovrantnio percorrertè un. trattò inie+ 
quilibrio. su rotaie, sopraelevate e le 
moto su una .sola rotaia, poi. aprire 
e’ richiudere un. cancello, quindi ‘at- 
traversare a zig-zag una serie di co- 
lonne. A*’marcia indietro dovra. in- 
vece venire percorso un tratto diviso 
a,sezioni; verso la fine.i concorrenti 
devranro. girare su se ‘stessi in uno 
stretto. quadro, sostare un attimo in 
bilancia sul. bilico ed infine dale un 
tocco di campana. 

Gli errori compiuti: dai éoficorrenti 
si. tramuteranno in altrettante pena- 
lità che si aggiungeranno. al tempo 
‘effettivamente impiegato.  Abbuoni 
saranno concessi alle varie categorie. 
Le «iscrizioni sono aperte sino alle 
ore 18 di venerdì 23 corrènte. L’A.C. 
promotore ha edito un opuscolo con- 
tenente le norme del regolamento, la 
planimetria del’ percorso, altré no- 
tizie utili, le la scheda ,di adesione. 
L’opuscolo può essere richiesto. alla 
Delegazione locale dell'A. C. | presso   ia Casa del Ponolo, dove si POSSONO, 
pure: notificare le adesioni., 
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La gita degli artigiani 
Oltre sessanta. artigiani e familiari 

niéa alla (bella gita . in Cadore ‘che 
l'Associazione ha ‘ organizzato. con 
passione e competenza. La comitiva, 
partita da Sacile con automezzo, Ver- 
so le cinque del mattino, è giunta 
a Cortina d'Ampezzo. verso il tocco, 
dopo ‘una sosta a. Pieve di Cadore 
per: la visita ‘alla, casa natale di Ti- 
ziano ed un’altra ‘sosta a S. Vito per 
la ‘vogata sul magnifico laghetto. Al- 
‘l’arrivo. i. gitanti. si sonò portati al 
monumento al gen. Cantore ed ivi 
hanno. depostò. una ‘corona. Il Pre- 
sidente Enrico Santelena, ha pronun- 
ciato un ‘breve. discorso: in cui ha 
rievocato. le glorie- ed. il valore del 
difensore del Cadore. e dei suoi eroi- 
ci alpini, affermando che il suo gran 
de spirito rimane ‘ancora scoltaà sicu- 
ra .dell'italianità ‘di: questa terra. per 
la quale tanto generoso ‘sangue: è 
Stato ‘versato. I gitanti si sonò quin. 

‘portati con. la. funidia;a Pecol 
dove hanno' consumato la colazione. | 
Il ritorno, . ‘rallegrato’ da canti e da 
suoni, con soste a’ Longarone ‘e Vite 
torio Veneto, è’. avvenuto verso la 
mezzanotte: Dell accurata organizza- 
zione di questa bella giornata di sva- 
go: per una ‘categoria di modesti la-: 
voratori, va: dato ‘ merito; oltre -che 
al. Presidente, anche all’ {RSRRCARLE 
Segretario. sig. Omero ‘Peruch.. 

Ferie barbieri 3 

SITO Mandamentale Ar- 
tigiani di Sacile, comunica. che. è 
stato deliberato di considerare gior- 
no di ferie martedì 20 corrente. Tut- 
ti. i barbieri e parrucchieri dovranno 
pertanto chiudere domenica 18. cor- 
rente nel pomeriggio è riaprirè mera 
coledì 21 agosto in mattinata. 

Un'opera votiva a Villorba 
La strada che da Sacile conduce 

alla’ frazione. di. Villorba, ha visto 
dal novembre. 1944’ all'aprile 1945) mi» 
gliaia, e migliaia. di .sacilesi che, ad 
ogni. urlo delle’ sirene d’allarme, cer- 

damenti.. Famiglie intere, con vec- 
chi, bambini e donne, a piedi o con 
i più strani ed ‘antiquati’ ‘mezzi ‘di lo- 
comozione, portando con sè sporte 
- borse ‘per ‘il desinare di fortuna, 

accalcavano sotto. la. doppia. fila 
di alberi ‘verso qualche abitazione 
‘ospitale’ di campagna, in attesa che 
la ‘(bufera ‘di ferro \e di fuoco fosse. 
passatà, paghi di poter ritornare, sia 
pure per brevi. momenti, nella pro- 
pria casa dalla quale ‘dovevano pre» 
sto. ripartite con l'allarme” ‘notturno, 

La Provvidenza ha voluto che tut-|; 
‘fo: questo popolo, attraverso mille 
ansie e pericoli,. ‘potesse supéèrare in- 
colume . i terribili momenti. Per. que-. 
sto, alcune persone pie sì. sono fatte 
prombtrici della’ costruzione “dij ‘un 
‘capitello . dedicato , alla Madonna | di 
Fatima dn ringraziamento per la pro- 
‘tezione’ della” Vergine durante ‘uno 
‘dei periodi’ più tristi della ‘storia dell 
nostro paese, Il capitello è stato eret 
tota “qualche ‘certinalo di metri. ‘da 
‘Sacile, ; precisamente. poco: è ‘ oltre! la 
‘strada ‘che’ i tedeschi stavano. to- 
‘struendo per: dare. sfogo. all’ingorgo |. 
del loro traffico. che attraverso la 
città “era ‘diventato, impossibile. Do- 
menica sera.‘una folla di oltre mille 
persone si è raccolta sui luogo dove 
PArciprete Mons. Santin ha benedet- 
to la piccola costruzione e l’artistica 
statua della ‘Madonna, pronunciando. 
quindi commoventi parole di circo- 
stanza. La' Schola. Cantorum dei fan- 
ciulli ha eseguito. canti e laudi ‘alla 
Vergine. .Numerose ;:e generose sono 
state le offerte della popolazione ber 
coprire. le spese: it questa ar: LOR: 
ra. votiva... + ; 

SPILIIBET EGO. 
 uando, Si inizieranno 

‘i lavori. per |’ irrigazione 
‘ I.comunisti di Spilimbergo, riuniti: 
in. assemblea generale, rendendosi ‘in 
terpreti dei sentimenti di tutti i con- 
‘tadini.. del Comune, fanno ‘appello 
alle competenti Autorità affinchè ‘al, 
più: presto possibile. vengano iniziati 

4 lavòti' per l'irrigazione delle cam- 
pagnè; lavori che, oltre ad ossorbi- 
re. una quantità di mano d'opera as- 
sicurando conseguentemente il, pane. 
a molte famiglie di lavoratori atiual- 
mente. ‘disoccupati,! sarebbe di ‘im 
mensa ‘utilità ‘per ‘la nostra. agrico: 
tura che al.momento attuale ‘@- IB£a7 
emente menomata Wal « secco » ‘che 

annualmente ‘porta via circa ia. metà 
»dei prodotti. 

‘Fanno ‘presente. ché: ida. oltre ‘ven- 
tanni,j contadini pagano una. così: 
detta-« tassa ‘per l'irrigazione » senza 
che APSESAFENS: pia mai stata. sa 
tuata. a 
Urge quindi, ‘e ‘per’ lenire la dicon: 

cupazione, e. per aumentare la pro- 
duttività. dei nostri campi, e per ren. 
‘dere, ‘giustizia agli agricoltori, inizia- 
re i lavori che già nello scorso. anno | 
erano stati posti nel quaderno. di ri. 
‘vendicazioni: del VANFIESO, del P. Cali 
Spilimberghese. 

LATISANA Dc 
Vertensa sindacale 

| La Camera «del Lavoto Man. 
damentale ‘di Latisana interprete 
del fermento es.stente ‘fru' 8U0 0. 
perali riun'tasi una ‘ennesima vol- 

Delg CORMNINATE la. verienza fra 
e la ditta Benedetti Pa. 

lazzolo asilo Stella, repilogatj i 
passi. “finora fatti presso la ditta. 
suddetta. nonchè «presso l'Ufficio 
Prov nciale del «Lavoro di Udine, 
constatata. non esser. dubb'ò ‘sulla 
legittimità . delle rich este de; ‘la- 
voratori ‘i. quali domandeno l’ap- 

te. conclusi fra. le -Organ zzazioni| 

[dne. dell'Ispettorato . del 
Compartimento di Tr este. - 

\f interessate 

ou indipendenti e 

squisitamente ‘ pa- 
c.ficj e. democratci; rileva la co- 
moda giustificazione dell’ Impresa 
Benedetti per esimersi dal paga- 
mento ‘delle. ‘somme 2] titolo sud. 
detto, quasi che gli 
aver. lavorato avessero: l’obbI go, di 
r solvere alla, stessa, i. contrasti’ 
tecn:co economie; ‘sorti con la 

ta con metodi 

il Q:no Civile di Udine abba 
proceduto al saldo lavori senza ac 
certarsi che l’Impresa avesse Ot- 
temperato almeno mi più elemen. 
tari obblighi verso i -propr dipen- 

denti; che Jl’Uffic o Provinciale del 
Lavoro. di Udine. in base alla de. 
runt'a fatta ancora nel marzo‘ a; 
c. ‘abba lasciata la cosa. morta e 
non l’abb'a portata come di  do- 
Do sul terreno della legalità; ri. 

iede a nome degli operai un ef- 
i intervento. da parte dell'Uf. 

cio Provinciale del Lavoro di U- 
Lavoro 

Uffi- 
cio. di Ud'ne preposto alla tutela 
dei diritti del lavoro affinchè il 

dio svec.fico. venga risu to. solje, 
citamente in perfetta. ai di. 
mostrando così Che è 
sindacali si risolvono TA d: r tto 
é non colla forza. 

TARCENTO 
Strada del « Zimor.» 

Sono ben noti a tutti gli sforzi 
che il Governo e le varie autorità 

‘compiono quotidiana» 
mente per assicurare lavoro alla 
massa operaia e in tal modo lenicèe 

— sia pure nei limiti del possibile. 
— la. preoccupante disoccupazione, 

Non sono però, ben noti d'altro 
canto i motivi per cui non. sono 
stati ancora iniziati i lavori già ‘ap- 
paltati fin dal 5 agosto scorso, per 
la. costruzione della strada di. Flai- 
pano,.o del « Zimor », CORI P tra noi 
meglio conosciuta. 

Potrebbero trovare adeguata ni; 
stemazione «se le. informazioni. 
forniteci. sono esatte — .un centi. 
naio e mezzo circa di operai. E? po-, 
ca.cosa, lo SAPDIADIO,; ma. «è SPERLIE 
qualcosa. 
Perchè’ dunque non’ si da’ inizio 

all’ ‘opera, immediatamente? Si at- 
tende forse una brutta stagione? 

  

ig (testeggiamenti © 

di ‘domenica prossima : 

did “erttadina SÌ appresta a presen= 
‘tarsi nella ‘sua Veste migliore : alla 
folla! degli ospiti che. domenica. pros- 
sima. sì daranno qui convegno per: il 
raduno del cori friulani in costume. 

bato 24 alle ore 21 al « Teoba.do. Ci- 

coni >, « Amot ‘in Canoniéhe» di Bru 
no Pellarini per l’interpretazione. del 
la Filodrammatica. Domenica ore 

apertura. dei chioschi per, il saggio 
del vini tipici: friulani! e. del, prosciat: 

«Numerosissimi E . questi 
chi asti: ed ‘uno .migliore "i gel” ‘altro, 

pici. x i 

Ore 12 ‘da’ piazza del. ‘Duomo. par- 

tenza. del calco Rm DI 
T co » per 

della; Nona Piiiettanti, ‘alla quale 
manifestazione’ 
la presenza gli. ‘atleti. della Wilier . 
"triestina :reduci dal recente Giro ‘Ci 
clistico d’Italia. 

Ore 15 sul campo sportivosdncontio 
di calcio tra. la prima squadra. del- 
VA. C. Sandaniele e dello. Spilimber- 
go. Incontro di cartello, per il’ fijero 
cavalleresco ‘antagonismo di cui sono 
animate le due compagini; 
‘in severa. preparazione per' dl prossi- 
mo campionato. 

‘Ore 16 circa sul cam 0-8 orti - 
Tivo: dei ‘corridori ‘amp SD Len n: 
‘Ore ;17,. sempre sul campo sportivo, suggestivo. spettacolo «di. canti e dan- 

Ore 21 in piazza del ‘Duomo grandi 
concerto bandistico ed esibizione del 
funambolista di fama internazionale 

i. suoi. numeri con’ fuochi d'artificio. 

(Al; « Teobaldo Ciconi», 
con la- rinomata orchestra Simoni. 

Per favorire l'affluenza. del. pubbli- 
co ed.il suo: sfollamento, la <« Pro 
San Daniele », ha ottenuto dalla di- 

| rezione della’ tranvia. Udine-S. Da-| 
niele, una serie di treni speciali in 
arrivo-..e partenza fino a tarda notte. 

. Pure la Società Autoservizi ist | 
rà delle corse straordinarie SU 4 
le linee in esercizio. 

‘— Un'« Numero Unico ». 
», rso di stampa ed uscirà 

Eno prossimo, il numero 
unico edito dalla « Pro San Danie- 
le» in occasione della Festa! del 

Prosciutto e . del Convegno . dei 
Gruppi Corali dell’ Enal in Costu-. 
me. Si tratta di una pubblicazione 
che. riscuoterà l'unanime simpatia. 
Una gustosa ‘pubblicazione che si 
sofferma ad illustrare. ciò. che di   Provinoali (Associazione Industria. 

li di Udine, e Camera. Confederale 
del Lavoro, di Udine) encora nel 
novembre 1945’ e ‘gennaio 2. 0 
‘che fanno ascendere il cred.to ad 
una‘ cospicua. . cifra per . adegua- 
menti salariali ed altro; considera,     Allievi); 20 Feruglio Angelo, . Soc. 

Del Din ». I premi in palio ammon- 
‘tano ad. oltre-20-.mila-lire, »: + 

  
E = 

1 MEERARILOA la Sia opera finora Lu 

operai dopo: 

Stazione Appaltante. deplora ‘che’ 

problemi | 

  

    

19: 

del Comune di S. 
‘Con la domanda della popolazio- 

ne dell’er comune di Carlino ten- 
dente ad ottenere la riparazione di 
"Una ingiustizia commessa dal: cessa- 
to regime nel 1928 a danno di quel- 
la. popolazione con ricostituzione 
del Comune, ci sentidino in dovere 
di rendere di pubblica ragione al- 
cuni dati e le disastrose conseguen- 

ze in cui verrebbe a trovarsi il Co- 
mune di S. Giorgio di Nogaro in 
caso che l’Autorità Superiore non 
adottasse quei. saggi provvedimenti 
onde garantire l’esistenza di questo 
importante e sovrapopolato ‘centro: 
«Da' secoli ‘e sino al ‘11928 la cir- 

cosctizione territoriale del Comune 
{di S. Giorgio di Nogaro si esten- 
deva su tuttisi territori dei comu: 
ni censuari di S, Giorgio, Chiari- 
sacco, “Malisana ; ‘e Torre di Zuin 

ed oveva una ‘superficie: complessi- 
va. di ha. 5691, ed una popolazione 

(riferita al censimento del 1936) di 
7996 abitanti (densità ‘143’ abitanti 
‘per Kmq). 

Sotto - il regime fascista. però la 
circoscrizione ‘subì due notevoti 
modificazioni. La prima fu occasio. 
nata. dal R.D.L.. 17 marzo (1927 n 
383, che dava facoltà al Governo del 
Re di provvedere, entro due anni 
dalla sua entrata in vigore ad una 
revisione generale delle ‘circoscti- 
zioni comunali per disporne l’am- 
piamento, o comunque la modifi. 
cazione, ‘anche all'infuori dei casi 
previsti dalla legge comunale e 
provinciale, e. senza l’osservanza 
della procedura ivi prescritta, 

Soppresso in ‘applicazione del 
citato D.L. il comune ‘di Carlino, il 
relativo . territorio. (Ett 3051 con 
1984 abitanti) fu. aggregato el Co- 
mune di S. Giorgio di Nogaro, che 
raggiunse . così. un ‘estensione di 
8742 Ett. con una popolazione com- 
plessiva di 9978 abitanti (densità 
114 abitanti per Kma.). 
‘Qualche anno-dopo la Società An. 

‘Agricola Industriale per la PTORU-| susa 
zione Italiana «di Cellulosa (S.A.1. 
C.I.) secondando i sogni autarchici 
del governo di allora, fece notevo- 
li acquisti di fondi' agricoli in tutto 

il. territorio. del Comune, e parti- 
colarmente nei comuni censuari di 
Malisana e Torre di Zuino, e pian- 
tò nell’abitato di quest’ultima fra- 
zione. gli. stabilimenti per la lavo- 
Trazione della’ cellulosa. 

Conseguita così la proprietà e- 
sclusìva-di 5000 ettari circa, ed e- 
sercitando un’industria favorita dal 

governo, non fu difficile alla Socie. 
tà ottenere che il territorio che e- 
ra di sua proprietà, venisse distac- 
icato dal Comune di S. Giorgio di 
Nogaro per formate un ‘separato or- 
ganismo amministrativo 

Vi era bensì un ostacolo nel fatto 
che mancava una norma, di legge 
che consistesse la costituzione del 
nuovo Comune, in quanto la legge 
del 1927, che aveva fissato il suo 
periodo ‘di ‘vita in anni due, era 
scaduto sino dal marzo 1929, mentre 
mancavano completamente 4 
supposti per l’applicazione delle 
modificazioni territoriali consentita 
dalla legge provinciale e comunale. 

Le dittaturè però non conoscono 
ostanoli. di tal genere, e la difficol- 

fu con serena disinvoltura su- 
vesta facendo approvare dal’ 'se- 
nato' e dalla camera dei fasci e del» 
le corporazioni e ‘sanzionare dal re 
esclusivamente per caso della SAI. 
CI.lù ‘legge ‘26 ottobre 1940; che ha 
costituito il comune di Torviscosa. 
Il nuovo comune, con Mapaicote 

‘Torviscosa (già Torre Zuino), 
un' sREREI di 5000 Ett: circa, Di 
una: popolazione (censimento 1936) 
di 1867 abitanti, con: una ‘densi- 

.|tà di abitànti 36,6 per Kmq. e fu 
costituito: quasi, eselusivamente , 
spese del Comune di S. Giorgio di 
Nogaro, dal quale furono all’uo- 

po ‘staccati: l’intero « comune cen- 
suario di Torre Zuino ett. ‘965, lo 

sana :‘ett,' 1904, parte del comune 
censuario ‘di Chiarisacco ett.. 469; 

parte del comune censuario ‘di Car: 
lino ‘ett. ‘140, parte. del Comune di 
S. Giorgio di Nogaro ‘ ett. 463. per 
un totale di ettari 3932. 

‘Come è esplicitamente’ dichiara- 
to in un dispaccio, ministeriale co- 

municato al Municipio con’ nota 

‘Prefettizia 30° settembre 1940; il 

|provvedimento aveva  preventiva- 

mente riportato. l'assenza del duce, 

non.ebbeto Modo di far sentire la loro voce, nè furono interpellate 
le autorità locali. Tuttavia del ‘loro 
stato d'animo è. timasta traccia in 
‘una relazione di’ un 
riore del Ministero; 
dato. qui per una: sommaria inchie-   

irnrimi iira ni 
ne 

Ecco il programma della festa. Sa- 

|premi, « ‘volanti Di 
che le sin ole i ipalio & località. hanno posto|. 

come. i. vini saranno, SEARS. ti. 

hanno. Bià assicurata. 

‘entrambe 

: te alla bisogna. -.. 

Je la‘ ‘scelta del 

Ze Offerto dagli. Enalisti in ‘gruppo. corale ‘in costume di Ovaro, Remar-' 
ste ‘;Martegliano, ) Moimacco,, A- | 

Adelio Tondolo il quale completerà: 

gran ballo | 

{Emilia da Tarvisio, per 

sta, consigliava di adottare, il prov. 

  

più rilevante offre. ‘8. ‘Daniele e 

dintorni: con una. Der di buon u- 

morismo. i) 

* Coppa San Daniele. 
Pes ‘tradizionale corsa‘ elelistica che. avrà svolgimento ‘domenica 
prossima. è ‘riservato pieno successo 
di concorrenti e di organizzazione. 
‘Quoòtidianamente giungono ‘ agli organizzatori annunci di ‘cospicui 

lungo il percorso 

vii 

“La: Casa | « Willer. Triestina » ha 
la lire in CA un, LL Drgnaig. di'5 n, 

ire so 

PAG. AGN A° 
Gli spettacoli all'aperto | 

Miglior successo non ‘poteva arri- 
dere all’indovinata iniziativa. del. 

l’Enal.per le rappresentazioni filo 
drammatiche all'aperto. 

: Il cortile del municipio, ampio e 
recintato, 
pio fabbricato, si PES ottimamen- 

  

«La. sistemazione del palcoscenico 

ne. alla prima 

te ‘e «bis in idem» dome- 

nica scorsa con «Amor. in Canoni. 

che » 
Filodrammatici. ‘e ‘regista sono 

stati. ‘calorosamente applauditi. Un 

vivo elogio vada ai dirigenti dell’k_ 
nal ed in particolare al suo Presi. 
dente ELI È nigra 

bit A01 

  

o) 

TOLMEZZO. ia 
‘Morte per, ‘avvelenamento: 

CAME ‘ore 23.30 del 18° 
ticoverata d'urgenza ate veniva 
|Tolmezzo tale Weinberger. Maria di 

mento. Sottoposta io 
alle cure del caso, nulla purtroppo 
è valso a salvare la poveretta che 
è deceduta il Mattino successivo all 
le ‘ore 7.’ Ci, siamo informati per 
conoscere. come tale avvelenamento 
è avvenuto, ‘ed abbiamo. appreso 
trattarsi di suicidio. Sembra che la 
giovane, che contava (19. anni, sia   stata ‘indotta ‘a tale passo .da di- 
Spiaceri idi indole sentimentale. 

LI 
‘ar 

  

  

pre-| 

intero comune censuario di Mali- 

e quindi le popolazioni interessa? 

ispettore sune-|: 
il quale, man- ; 

* |tricta e ginecologia 

Ila Compagnia (Cheij’ 

‘de Lum)-di Udine : e. dei ‘' lavori, 
letato il’ SUCCESSO, Un 

Danno cont di « Serenata 

"Problema vitale per l'esistenza 
Giorgio di Nogaro 
vedimento con decreto speciele che 
foglierebbe al podestà di S. Giorgia 
di Nogaro il dispiacere di dover è- 
sprimere ‘il parere di accondiscen= 
dere ad un distacco non corrispone 
dente alle aspettative degli abitanti 
di quel.capoluogo. .. 

Colla perdita dei territori sottrate 
ti per la costituzione del Comune 
di Torviscosa la superficie del no- 
stro Comune dal 1940 è ridotta ad 
Ett. 4810 con: una popclazione di 
8111 abitànti (densità 169 obitanti 

Se dovesse quinidi essere accolta 
l’istanza della popolazione dell'ex 

Comune di Carlino, il nostro Co- 
mune, perdendo. altri. 2911 ettari 
con 1894’ abitanti, si ridurebbe cd 
una superficie di ett. 1899 con 6197 
abitanti (densità 326 abitanti per 
Kma.). Ciò che determinerebbe una 
forte :diminùzione ‘di proventi per ti 
duzione ed inaridimento di basi im- 
ponibili data la ridotta estensione 

territoriale‘e dumento oneri a carie 
co dell’assistenza sociale e sanita» 
ria. essendo la. maggioranza delia 
‘popolazione ‘COSA da famiglie 
operaie. 
‘Detti dati. sono sufficlenti e die 

mostrare l'ingiustizia commessa dda 
uno stato totalitario a danno esclu, 
sivo del Comune di S. Giorgio di 
Nogaro. 

Per fortuna. la Autorità Comuna= 
le, si è interessata affinchè detto 
grave penoso prablema venga esa- 
minato dalle superiori dutorità con 
coscienza e giustizia e con. una fe- 

lice risoluzione che possa’ garantire 
la vita stessa di questo importante 
Comune della ‘Bassa Friulana. 

EFIICE FFRUGI 10 
idirettore responsabile” 

Venete industrie. Nipografiche. Affini 
Udine: . Via Carducci 7 

_FICCOLA POE 
{MMOBLL® 

VENBO villa nuova. tre èàp parta ment. liberi giardino - Palazzo vani trenta - Apparta 

tobre. sarda o 10 ot 

Albergo Commercio, tel. 

COMMERCIALI 

ACQUISTEREI se. cccasione: 
ci metri cubi tavoloni abete & Selo» 
nato prima qualità centimetri quat. 

  

  

  

trocento per oltre vent. cinque. Spes: 
scre' tre cinque. Pubbl. L.bertà 8628. 

“ GALLINE livornesi Rhode purissi: 
me un: anno. garanzia. salute: vendé 
Avicola Udinese. Via F:ume 40. 3636 
VESTITO lana grigio uomé; tap. 

beta) coperte, poltrona, stivali cace -& 
41; PATO: Vende Lippi. PIPA Lea 

  

"ro MOLO "cicci 

ACQUISTEREI prontamente moto 
250-500 ottimo stato circolante: Pub. 
blicità Libertà 3626 

1 00 ‘195 86 moto. DRW cil ndrata, 

cita, Libertà 3627. prizgero; SE 

AFFETTI COFFERT 

AF FITTASI grande magazzno © 
camera ammobiliata. Bor iani, via. Pue 
les: 2. 

DOMANDE IMPIEGO LAVORO” 
COLTA. pratica cucito, aggiuste, 

ran.mendo,. stiro aiuto casa, cucina 
assistenza. malat. offresi giornata. 
Miti pretese. Referenze. 
Libertà 36383.. 
SIGNORINA divianfovenne lunga 

pratica commessa ‘rivendita mono. 
polj offresi. anche a dtta commer. 
ciale diversa attività Referenze ce 
time telefonare 1'705. 

OFFERTE INPIEGO E CAVORO 

CERCO ‘falegname esperto giovane 
lavoro giornata telefonare ‘1705. 

1 SHMARRIMENTI 

SMARRITI. ‘occhiali neri En 

bea een vie eagle. 
cia competente tiportando nost Ufficio Pubblicità. di 

_ ANNUNCI SANITARI 
= Dot. W. SPIZZO 

‘MEDICINA, INTERNA — 
Special Sti io. ra 

RI Malattie bambinj 
Cere via. Mazzini 11, 10612 e ‘18.18 

___Abitazione: Viale, ‘Stazione A 

   

Doe. pati Mei nell Univ. gi Padova 
. CONSULTAZION 

DI MEDICINA INTERNA A 
UDINE: via ‘Mar: Moni, 3. dalle. ora 
8-6380 CIVIDALE: via del. Monaste. 
ro. 10, ore 10-12; 2, Telefono 52 
TT GABINETTO | DENTISTICO 

Odontoiatria e Ortopedia 
Dento . Maxilio Facciale 

| Dott. :PIERO CANDUSSIO 
Spec. Mal Bocca: e Denti: 4 

Spec... Mal /Orecch e- Naso. Gola 
Hicéve' per àppuntamento in’ viale 
Stazione 17. tel 1 14 (Casa. EERaTt) SETTI 

(CASA. DI CURA 
Dott A. di ARANIOINTO. per coste 

Ud:le. via” Mpa 

  

REREROI" Bi tel: 8.18 18 Porta” Poscolle). 
Dott. TULLIO < VEZZIL 

Medico Chirurgo: Specialista 
dei rem. e della vescica, Aiarattie 
generale m'nore. Anche a domicilio, 
P. Mercatonuovo 13 Udine Tei 1149, 
Riceve dalle 10.12 e ‘dalle 15-18: 

Dott. ANGELO: VERITTI 
Specialista. ‘malattie ‘bambini, abito 
zione. via (3 Detitele.. 29: ‘tel ‘18-92 
Ambulatorio via BATUESRANE) d “12 
riceve nre .10-12 — 

SE * na > A CASA DI 

RA e ANALGO 3 Cn 
Selatica.. ratriti ‘reuthatismy cotta 

Udine, via Bartolini 
: LE 11 40. 

Di RA TONIO SC ROSOPAI 
Malattie della pellé è genito urinarie, Piazzalo Osoppa 4 
Riceve: 11-13 è 1541 p IL Telef 658, 

Specialista 
tiche e della pelle 

li Dotti. BRUNO. BRUNI 
Med'co chirurgo sì 6 trasierito da 
via. Prefettura: 17; invia. Aquileia 3 
Sas bel . ‘20-52 Riceve dalle 14.50 
alle aa 

Malattie degl occhi © difetti di vista 

  

  

  

nine ia en 

Prof. Dott. ALIQUO’.MAZ ZEI 
chiuso da tre lati dall’am.j © * Docente Univers ta 7 WI DI 9:1230 è La raga. i UDINE, .Via ‘N°. Sauro % (Angoln Vigo Cavourit È 

‘ Dott G, DE LEO © 
perfezion, nelle “Cuiilene di Far Hara: Ul cura, per de vene darei 
senza puerazione pEr ie malavtie del. 

13 Delle nòn contagiose ‘è tormè reu» 
IMatiche (sce attica; Alrite). +. UDINE, 
Via. Gemona 86, tel 
ore 9. 29-12 e 14 18. 18. dom 81 8-12. 
Vene varicose. Flebity.. Ulcerazioni 
one «cure mediche radicali ambulo 

Dott. B. PIE 
‘0 Ficeve alle: 10 e- alle 18 

n via Cussignacco «5 3 | (piazza Gar 
e IR Udine, tel.. 9.3 gd 

"Dott. R. MISTRETTA — 
Te VEL pista ©: 

Hiceve tutta IONI LLERO Ng cHénat 
mattina ore d-12 e 1517 1h: via Bale 
ladio, lo (piazza 3 Cristotoro) T 

studio 486. RR: razione 1126 ek 

Il dott. MARC: KKANDEL 
ig Medico residente der 

gi Buttrio. Partecipa "tia BRIO 

clientela di essere ritornato cin Italia 
e di Aver FIPleso 1ativita proiessic= 
nale .a * dibe, biuzza Vittorio N° 6 
(Palazzo del Cr Credito Manano) — 
Dott. CHra Ni DUSSI — Dentista 
eseguistce Cure. lavori di protééì con 
sistema” americano massima garalle 
zia, tecnica accurata Facilitazion di 
pagamento. viale Stazione - 8 Cervi. 

    È gnano,: SA 

I°: telefono 6- 
ne Ma riedk, SIONSRIE 8,12. 

E 

mq. 1500, Lescsnna i 
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